
Con l'insediamento nei
giorni scorsi delle commis-
sioni permanenti, si è av-
viata a tutti gli effetti la nona
legislatura della Regione
del  Veneto. 
Esprimiamo innanzitutto al
presidente  Luca Zaia e a
tutti gli eletti l'augurio di un
sereno e costruttivo lavoro
a servizio della nostra
Regione, in grado di dare
risposte concrete ed effica-
ci a sostegno del lavoro,
delle famiglie e  delle per-
sone più deboli, particolar-
mente colpite da una crisi
economica destinata ad
incidere profondamente
sulle imprese e sulla  loro
competitività nel Paese e a
livello internazionale.  
Un augurio particolare va ai
rappresentanti del nostro
territorio,  complimentando-
ci per gli incarichi di assolu-
to livello e  responsabilità a
cui sono stati chiamati:
Clodovaldo Ruffato alla
presidenza del Consiglio;
Marino Zorzato alla vice
presidenza della  Giunta;
Maurizio Conte all'assesso-
rato all'Ambiente.   
Si tratta di amministratori
esperti, che ben conoscono
i bisogni, le potenzialità e
le aspettative del nostro
territorio. Li consideriamo a
pieno titolo  inseriti in quel
Patto per lo sviluppo che da
anni perseguiamo a  livello
istituzionale con le Unioni
dei Comuni e con le forze
economiche, del mondo del

lavoro, dell'associazioni-
smo, della cultura  e del
volontariato con l'IPA, l'In-
tesa programmatica d'area.

Come sindaci chiediamo
innanzitutto che la Regione
sostenga il nostro  impegno
affinchè i Comuni siano
messi nelle condizioni di
dare  risposte concrete ed
esaurienti ai cittadini. 
La revisione del Patto  di
stabilità è una condizione
indispensabile per utilizza-
re risorse  congelate, riav-
viare le opere pubbliche, un
volano anche per l'econo-
mia  locale, e soprattutto
garantire servizi essenziali
alle famiglie e  alle persone
più deboli.  
Per quanto riguarda le
infrastrutture, accanto agli
interventi sulla  viabilità
locale ed i trasporti pubblici
– dal raddoppio della SR
308 all'avvio del Sfmr –
segnaliamo la priorità di
dotare il territorio della
banda larga, strumento
indispensabile per la com-
petitività delle imprese e
per alimentare quella
comunicazione che produ-
ce innovazione e cultura.  
L'annunciata redazione di
un nuovo piano socio-sani-
tario rappresenta  un'op-
portunità per dare certezze
ai cittadini e agli operatori
sul  futuro dei presidi ospe-
dalieri e dei servizi territo-
riali. Chiediamo  che scelte
così importanti maturino
con il coinvolgimento e
l'ascolto  delle articolazioni
territoriali, ed in particolare
della Conferenza  dei sin-
daci.  
Crediamo che la comples-
sità dei problemi, acuita
dalle difficoltà  economiche
e dai conseguenti disagi
sociali, imponga a tutti, a
cominciare da quanti
hanno responsabilità pub-
bliche, di aprire una  stagio-
ne di confronto e di dialogo,
che nella chiarezza delle
responsabilità e dei ruoli,
ridia credibilità alle istituzio-
ni e alla  politica, e soprat-
tutto quelle risposte che i
cittadini si aspettano.      

I sindaci del
Camposampierese e

dellʼAlta Padovana     
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“Un punto di partenza, ine-
dito, unico in Italia, firmato
e certificato dall'Università
di Padova, propedeutico ed
indispensabile per passare
alle strategie e all'operativi-
tà”. Così il vice presidente
della Provincia Marcato ha
presentato il Piano per lo
sviluppo delle energie rin-
novabili. 

Più copertuta oraria
e più pattuglie
sulle strade
dell’Alta padovana
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Don Leopoldo Voltan,
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go, dalla sua non ha solo
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esperienza pastorale che
l'ha mantenuto a stretto
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in particolare con i gruppi
scouts.
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Camposampiero, Loreggia, Massan-
zago, Piombino Dese, San Giorgio delle
Pertiche, Santa Giustina in Colle,
Trebaseleghe, Villa del Conte, Villanova
di Camposampiero, Morgano, Quinto di
Treviso e Vedelago. Si tratta di un territo-
rio con una superficie di poco meno di
319 chilometri quadri e con una popola-
zione di 110 mila abitanti.
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Il progetto presentato a Camposampiero dal vice presidente Marcato

Unione dei Comuni del Camposampierese e Alta Padovana

Ci lavorano da più di un anno.
Analizzando l'insieme ed
approfondendo i dettagli. Il risul-
tato è il primo Piano energetico
ambientale provinciale: “Un
punto di partenza, inedito, unico
in Italia, firmato e certificato
dall'Università di Padova, pro-
pedeutico ed indispensabile per
passare alle strategie e all'ope-
ratività”, ha sottolineato il 10
maggio scorso nell'incontrare gli
amministratori ed i tecnici del
Camposampierese il vice presi-
dente della Provincia di Padova
e presidente dell’Agenzia per
l’Energia Roberto Marcato,
accompagnato da direttore
dell’Agenzia Andrea Sacchetto,
dal coordinatore del gruppo che
ha elaborato il piano Michele De
Carli, e dall'ingegner Alessan-
dro Mazzari.  
Qual è, in sintesi, vice presi-
dente Marcato, l'obiettivo di
questa vostra iniziativa?
Proporre politiche mirate e
sostenibili per lo sviluppo del-
l’energia alternativa. E' un
Piano  che fotografa, primo tra
le Province italiane, l’andamen-
to dei consumi di tutti i 104
Comuni del territorio padovano,
frutto  del lavoro di un’equipe di
altissimo livello scientifico.
Nel dettaglio?
Lo studio si divide in due parti.
La prima è un’analisi approfon-
dita della situazione energetica
di tutti 104 i Comuni della pro-
vincia. Si tratta di una mappatu-
ra dettagliatissima degli impian-
ti pubblici e privati di uso civile e
produttivo. La seconda parte
propone, invece, una sorta di
libro bianco con gli interventi in
materia energetica per lo svilup-
po delle energie rinnovabili e
per la riduzione degli sprechi.
Agli amministratori e ai tecni-
ci del Camposampierese lei
ha parlato di un passaggio
che potrebbe riproporre per il
Veneto scenari analoghi a
quelli del boom edilizio ed
economico.
Sì. La  preoccupazione che ha
guidato anche la redazione del
piano, infatti, è quella che,

come è avvenuto per l’urbanisti-
ca in passato, vi possa essere
una proliferazione selvaggia di
questi impianti che nel futuro
possono anche diventare obso-
leti. Da qui la necessità di avere
una fotografia puntuale per lan-
ciare un programma razionale e
sostenibile sia dal punto di vista
economico che ambientale.
Un Piano, ha aggiunto, che
non ha uguali, e che pone la
Provincia di Padova battistra-
da sul tema delle energie
alternative. 
Non solo rappresenta un inedito
in materia, ma il Piano
Energetico si può considerare
unico nel suo genere perché
mai in altri piani provinciali terri-
toriali si è giunti a un così alto
grado di definizione del partico-
lare. Quella che i tecnici
dell’Agenzia sono riusciti a rea-
lizzare è, infatti, un’analisi capil-
lare, Comune per Comune con i
consumi specifici di ogni ente
pubblico e di ogni settore con-
sumatore di energia, un’analisi
non fine a sé stessa, ma con
proposte concrete che, se appli-
cate, aiuteranno il nostro territo-
rio a slegarsi dall’atavica dipen-
denza da fonti energetiche tra-
dizionali e quanto mai inquinan-
ti. 
Attualmente, quali sono le ini-
ziative in campo?

Nel territorio provinciale sono in
programma circa 8 milioni di
euro in investimenti a favore
delle energie rinnovabili. In par-
ticolare, a Piazzola sul Brenta
verrà recuperata la centrale
idroelettrica dove sarà prodotta
energia dall’acqua con un
impianto da 100 kilowatt, pari al
consumo di 1500 famiglie in un
anno. L’impianto diventerà
anche un laboratorio didattico
per le scuole. L’investimento è
di un milione di euro e verrà
ripagato con la vendita del-
l’energia stessa. Verranno
installati poi anche degli impian-
ti fotovoltaici su 10 scuole supe-
riori della Provincia e mettere-
mo a disposizione ai cittadini
con una formula chiavi in mano,
500 tetti fotovoltaici. 
Iniziative allo studio?
Entro l’anno, la Provincia pub-
blicherà i bandi rivolti ai residen-
ti della provincia di Padova e
alle scuole che potranno così
accedere all’opportunità di otte-

nere uno di questi impianti sul
proprio tetto. In questi due
bandi anche le banche avranno
un ruolo determinante. Nel terri-
torio padovano c’è la più alta
concentrazione di aziende che
producono impianti fotovoltaici,
dunque ci saranno ottime
opportunità anche per le impre-
se. La Provincia di Padova  è la
prima in Italia per quanto riguar-
da la gestione dei rifiuti. Si can-
dida ora ad esserlo anche per le
energie rinnovabili.  L’Agenzia
per l’Energia è naturalmente a
disposizione di enti e cittadini
anche per tutte le pratiche buro-
cratiche connesse alle energie
alternative. 
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il CAMPOSAMPIERESE

Mercoledì 12 maggio i sei sindaci del Vicariato di San
Giorgio delle Pertiche hanno consegnato l’olio per la lampa-
da votiva che arde davanti alla tomba di di San Leopoldo,
nella chiesa a lui dedicata.
Alla cerimonia erano presenti di primi cittadini di San Giorgio
delle Pertiche, Santa Giustina in Colle, Borgoricco,
Camposampiero, Villa del Conte, Campodarsego. 
Oltre all’olio votivo, i sindaci hanno offerto ceste con prodot-
ti tipici agrioalimentari del territorio, fiori e vino. 

Olio votivo a San Leopoldo 
VICARIATO DI SAN GIORGIO DELLE PERTICHE

Piano della Provincia per lo sviluppo
delle energie rinnovabili

www.camporese.net     of@camporese.net
Agenzie: Camposampiero - Campodarsego - Arsego

Sede in Borgoricco (Pd) - Via Roma, 38
Tel. 049 5798011 - Fax 049 9335318

CAMPORESE

ONORANZE FUNEBRI PRODUZIONE COFANI
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Importante riconoscimento del ministero per la Pubblica Amministrazione “Premiamo i risultati”

Efficienza nelle amministrazioni. A Forum PA
premiata anche l’Unione del Camposampierese

A cura di Mario Bolzan.(*)
Sta arrivando a buon fine l’avventura -
iniziata quasi in sordina nell’ottobre del
2006 – di un percorso di formazione per
funzionari dei Comuni dell’Unione del
Camposampierese che ha permesso a
oltre 50 dipendenti, anche non giovanis-
simi, di conseguire la Laurea in Governo
delle Amministrazioni presso la Facoltà di
Scienze Politiche di Padova.  
All’inizio molti erano perplessi sull’iniziati-
va e sulle inevitabili resistenze che si
incontrano nella formazione a lungo ter-
mine. L’adesione è maturata dalla consa-
pevolezza delle sfide che attendono la
comunità le quali richiedono del persona-
le dirigente con una nuova professionali-
tà e cultura, e che il sapere diventa com-
petenza  e di qualità se contestualizzato
in uno specifico ambito professionale. 
Il progetto ha puntato ad una qualità del-
l’offerta formativa adeguata alle aspettati-
ve umane e professionali dei destinatari
e che facilitasse al massimo la partecipa-
zione di persone che oltre agli impegni
professionali univano inderogabili doveri

familiari. Ampia e partecipata è stata
l’elaborazione dei programmi, delle attivi-
tà di tutor mediante incontri con i respon-
sabili dell’Unione, i docenti e i frequen-
tanti. La formazione avveniva nei pome-
riggi con scadenza quasi settimanale e si
sono conclusi alla fine del mese di gen-
naio 2010. In questi tre anni e mezzo
sono state erogate oltre 650 ore di lezio-
ne con una media di circa 90 ore a seme-
stre. Le materie affrontate comprendeva-
no l’Economia Politica e Aziendale, il
Diritto Pubblico e quello dell’Unione
Europea, la Statistica, la Valutazione dei
Servizi e la Sociologia e la Psicologia,
l’Amministrazione e la Scienza Politica, la
Storia e lai Comunicazione, fino alla
Programmazione e all’Organizzazione.
Dopo ogni semestre avvenivano  incontri
fra i responsabili del progetto e gli stu-
denti per verificare e valutare assieme
l’esperienza  maturata, cogliere i proble-
mi e le prospettive di soluzione, capire e

superare il disagio nell’apprendere dopo
anni di abbandono dei libri materie nuove
e impegnative  Le difficoltà anche impre-
viste non hanno fiaccato la volontà, l’en-
tusiasmo e le speranze. Se  4 si sono riti-
rati quasi subito oltre 15 si sono aggiunti
strada facendo: le voci giravano e molti
erano gli interessati a far parte della
comitiva che li avrebbe accompagnati ad
una meta spesso sognata e ambita ma
mai potuta realizzare prima. 
Ecco ora alcuni giudizi dei neo dottori:
l’87% si è dichiarato molto o completa-
mente soddisfatto dell’iniziativa, il 95%
ritiene che l’esperienza sia stata molto o
moltissimo utile dal punto di vista perso-
nale e umano e (oltre il tre quarti)  profes-
sionale.  Il capitale di conoscenze acqui-
sito è ampiamente soddisfacente se il
91% vi assegna un punteggio di almeno
7 su 10. Totale il consenso che ha privile-
giato  l’ambito lavorativo per la progetta-
zione delle attività e delle finalità, e che

ha permesso di agevolare i lavoratori/stu-
denti, garantendo sempre un ottimo livel-
lo di insegnamento e validità dei contenu-
ti.
Dottori ma non solo dottori. La gratitudine
e l’apprezzamento impegnano tutti a
guardare con maggior responsabilità e
donazione di sé verso i nuovi impegni
professionali nelle amministrazioni locali
e personali, in famiglia  (che in questi
anni ha partecipato alla fatica del coniuge
o genitore). E’ qui e ora che questi sono
chiamati a trasferire i saperi e valori
acquisiti. All’Unione dei Comuni del
Camposampierese, al Direttore  Luciano
Gallo e alla tutor, dott.ssa Ketty Pajaro,
va il merito di aver creduto che la forma-
zione è la risposta non occasionale ma
strategica alle necessità  di nuove profes-
sionalità utili a rispondere in modo effica-
ce alle sfide crescenti dell’innovazione e
qualità che attendono le amministrazioni
locali impegnate al servizio della comuni-
tà degli uomini.

(*)Responsabile scientifico
del progetto di formazione

Dottori, ma non solo dottori
UNIVERSITAʼ: GOVERNO DELLE AMMINISTRAZIONI

C'era anche l'Unione dei Comuni del
Camposampierese tra le amministrazioni
premiate il  17 maggio scorso a Roma, a
FORUM PA, la mostra convegno dell'innova-
zione nelle pubbliche amministrazioni  e nei
sistemi territoriali, nell'ambito del concorso
"Premiamo i risultati". 
L'iniziativa, promossa dal Ministro per la
Pubblica Amministrazione e l'Innovazione -
Dipartimento della Funzione Pubblica - in

collaborazio-
ne con il
Formez,  fina-
lizzata a pre-
miare i risulta-
ti e l'impegno
a migliorare le
performance
e a valorizza-
re gli esempi
di buona
amministra-
zione, ha
c o i n v o l t o
circa 500
amministra-

zioni/uffici, tra il gennaio 2009 - gennaio
2010.
Il riconoscimento all'Unione dei Comuni del
Camposampierese ha riguardato l'attuazione
nel 2009 dei un piano di miglioramento che

ha coinvolto diffusamente l’organizzazione e
gli stakeholder e raggiunto i risultati attesi. 
Al concorso ministeriale delle 725 domande
di candidatura pervenute, 693 erano state
ammesse alla fase successiva di stesura del
piano di miglioramento gestionale e 478 alla

fase realizzativa che ha portato all'effettiva
conclusione di 350 piani di miglioramento, di
cui 198 hanno ricevuto la valutazione on site
in ragione della loro complessità. Delle 295
amministrazioni valutate positivamente, 37
hanno ricevuto la menzione speciale, 160  la
menzione, 98 il riconoscimento 
L'esperienza del Concorso "Premiamo i
Risultati", che ha evidenziato una grande
attenzione e partecipazione in tutte le fasi e
un buon livello qualitativo di gran parte dei
piani ammessi, è stata positivamente
apprezzata dalle amministrazioni coinvolte.
Da un'indagine condotta presso le 295
amministrazioni premiate emerge che la par-
tecipazione al concorso, oltre ad essere
stata un'occasione di dialogo tra partecipan-
ti, ha aumentato la motivazione al lavoro del
personale coinvolto e l'attenzione all'efficien-
za della gestione.
Inoltre, il 42.4% delle amministrazioni parte-
cipanti ha inserito i risultati del piano nel pro-
cesso di valutazione delle risorse umane e di
erogazione degli incentivi. Sul piano dell'utili-
tà, oltre l'80% delle amministrazioni si è
avvalsa dell'esperienza maturata al
Concorso per pianificare le attività di miglio-
ramento 2010, mentre, in prospettiva, il 95%
delle amministrazioni parteciperebbe in futu-
ro ad un concorso analogo.

Il gruppo dei Controller di Gestione dei
Comuni convenzionati con lʼUnione del
Camposampierese che hanno parteci-
pato al concorso, posizionandosi tra le
160 amministrazioni che hanno ricevu-
to la menzione del Min. Brunetta.
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Quattordici Comuni – gli undici
del Camposampierese e tre del
trevigiano -  hanno manifestato il
loro interesse ad aderire al
bando regionale approvato dalla
Giunta del Veneto il 29 dicembre
2009 e che riguarda la selezione
di partenariati pubblici-privati ai
sensi della Misura 341 del Piano
Regionale di Sviluppo, relativa
ad “Animazione e acquisizione di
competenze finalizzate a strate-
gie di sviluppo locale”.
L'iniziativa è stata firmata dai sin-
daci dei Comuni di Borgoricco,
Campodarsego, Camposampie-
ro, Loreggia, Massanzago,
Piombino Dese, San Giorgio
delle Pertiche, Santa Giustina in
Colle, Trebaseleghe, Villa del
Conte, Villanova di
Camposampiero, Morgano,
Quinto di Treviso e Vedelago. Si
tratta di un territorio con una
superficie di poco meno di 319
chilometri quadri e con una
popolazione di 110 mila abitanti.
L'Ente capofila è l'Unione dei
Comuni del Camposampierese,
mentre il partenariato - al quale
parteciperanno il Coordinamento
delle Categorie economiche, la
Camera di Commercio ed il

Cosorzio delle Pro loco - si costi-
tuirà entro il 30 settembre 2010,
secondo una delle forme previ-
ste dal bando. 

Le grandi potenzialità 
di un territorio  
da valorizzare

L’Ambito Locale rappresentato
dal Partenariato rurale e poten-
zialmente interessato dal
Progetto Integrato di Area Rurale
(PIA-R) presenta un discreto

livello della qualità della vita,
derivante, oltre che da un certo
dinamismo socio-economico,
anche dall’attenzione che il terri-
torio rivolge alla qualità ambien-
tale. 
La ricchezza disponibile per la
popolazione residente, in termini
di reddito pro-capite, sostiene i
consumi a livelli superiori di
spesa rispetto alla media nazio-
nale e la presenza di una popo-
lazione relativamente giovane
offre al territorio la possibilità di
disporre di un numero sufficiente
di risorse umane in grado di   -
sviluppare attività innovative, se
destinatarie di adeguati interven-
ti di formazione e sviluppo. 
Le dotazioni locali di verde pub-
blico e di aree naturalistiche e le
risorse storico-architettoniche
presenti costituiscono elementi
di attrattività per questo territorio.
Si tratta, in particolare, di percor-
si e itinerari di tipo naturalistico,
a carattere sovra comunale, che
si snodano lungo il corso di alcu-
ni fiumi dell’area (Muson dei
Sassi, fiume Sile) e sul tracciato
della linea ferroviaria dismessa
denominata “Ostiglia”, nonchè di
alcuni siti di interesse storico e

culturale per la presenza di signi-
ficativi resti della antica centuria-
zione romana e di altri periodi
storici. 
Malgrado la presenza di tali
attrattori, il territorio non riesce a
valorizzare in modo efficace le
proprie risorse naturali, culturali
e paesaggistiche, così come i
prodotti agroalimentari e artigia-
nali locali, poiché risulta carente
di una serie di servizi in grado di
creare un “sistema territoriale
delle risorse” che permetta di
migliorarne contemporaneamen-
te la conoscenza, il valore perce-
pito e la fruizione dell’ambito
locale.

Ambiente e cultura
Una rete di servizi

turistici nelle aree rurali

L’obiettivo che il progetto intende
perseguire consiste dunque
nella valorizzazione integrata e
nella messa in rete delle risorse

ambientali e culturali locali, tra-
sponendo il dinamismo economi-
co del tessuto imprenditoriale
locale nel mondo e nello spazio
rurale, mediante la creazione di
una rete di servizi collegati
all’ambito agricolo, artigianale e
al patrimonio ambientale e cultu-
rale che migliorino la fruizione
sostenibile del territorio e del-
l’ambiente rurale.

Incentivare 
le attività turistiche
Creare  e sviluppare

le microimprese

In quest’ottica, il progetto intende
attivare una serie di misure volte
a:
- incentivare le attività e i servizi

turistici nelle aree rurali;
- migliorare l’offerta e l’accesso

ai servizi nelle aree rurali
anche attraverso l’uso di ICT;

- migliorare, conservare e valoriz-
zare il patrimonio rurale.

4
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Cultura, ambiente, digitale:
gli assi dello sviluppo
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Domenica 6 giugno 2010 ore 9-17
impianti sportivi comunali, Via dello Sport a LOREGGIA

Domenica 6 giugno 2010 ore 9-17
impianti sportivi comunali, Via dello Sport a LOREGGIA

Per te che ami correre o anche solo fare attività sportiva all’aria aperta, 
nasce fi nalmente la possibilità di farlo in strutture sicure e adeguate. 
Gli impianti sportivi di BORGORICCO e PIOMBINO DESE, infatti, 
d’ora in poi potranno essere usati per la tua voglia di sport.

Le strutture saranno aperte ai cittadini da maggio ad ottobre 2010.

A Borgoricco

A Piombino Dese

Informazioni:  Assessorato allo Sport Comune di Borgoricco - tel. 049 9337911 • www.atleticasanp.org

Informazioni:  Assessorato allo Sport Comune di Piombino Dese - tel. 049 9369415 • Atl. Piombino Dese: tel. 347 7501880

Informazioni:  Unione dei Comuni del Camposampierese - tel. 049 9315631 • www.unionecamposampierese.it

LA PALESTRA TI STA STRETTA?

TI ANNOIA IL TAPIS ROULANT?

NON TI FIDI A CORRERE 
PER STRADA?

martedì, giovedì dalle 18.00 alle 20.30 sabato dalle 10.00 alle 12.00

lunedì, mercoledì e venerdì dalle 18.00 alle 20.30

NOVITÀ
2010

Comune di 
BORGORICCO

Regione
VENETO

Comune di 
PIOMBINO DESE

Provincia di 
PADOVA

Atletica Libertas
SANP

Unione dei Comuni del
CAMPOSAMPIERESE

In collaborazione con:

Unione dei Comuni
ALTA PADOVANA
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6 Giugno 2010  il CAMPOSAMPIERESE

Bilancio.Interventi per la sicurezza sulle strade e le infrastrutture sportive

Un bilancio limitato dal mancato rispet-
to del patto di stabilità nel corso del
2009 ma che non prevede inasprimen-
ti della pressione fiscale o contrazione
dei servizi esistenti. Così il Sindaco
Giovanna Novello ha sintetizzato i
punti salienti del Bilancio di Previsione
per il 2010 approvato dal Consiglio
comunale, con i voti della maggioran-
za, lo scorso 26 aprile.
Oltre ai limiti alla spesa corrente, che
comprendono anche una riduzione del
30% dei compensi di Sindaco e
Assessori – compensi che peraltro gli
stessi Amministratori si erano auto
decurtati fin dal loro insediamento del
50% rispetto alle tabelle previste dalla
legge – il mancato rispetto del patto di
stabilità imporrà per il 2010 altri vinco-
li, come il divieto di assumere persona-
le e di contrarre mutui per investimenti
e un calo del 5% dei trasferimenti sta-
tali per il 2010 pari a circa  43.000,00
Euro.
“Dato il difficile contesto finanziario -
ha precisato l’Assessore ai Lavori
Pubblici Franco Guion – nelle scelte
nel settore investimenti abbiamo dato
priorità a tutte quelle opere che era
necessario far partire per non perdere
contributi già deliberati da altri Enti. Si
tratta di opere dirette principalmente a
mettere in sicurezza la viabilità comu-
nale e a migliorare le infrastrutture
sportive. Tra queste, la realizzazione
della pista ciclabile in via Stradon (70
mila Euro) ormai in fase di conclusione
e della pista ciclabile in via S.

Leonardo dalla rotonda a via del
Graticolato (160 mila Euro) i cui lavori
sono in corso, e la costruzione della
rotatoria all’incrocio tra la SP 10, via
Desman con l’uscita della SR 308 via
Galileo Galilei, finanziata in parte con
contributi regionali e cofinanziamento
provinciale ed in parte con mutuo”. A
breve, entro l’estate,  partiranno inoltre
i lavori presso gli impianti sportivi di via
Scardeone, che prevedono oltre alla
copertura della tribuna spettatori
anche la realizzazione dell’impianto di
illuminazione del campo da gioco in
parte alimentato da pannelli fotovoltai-

ci, mentre prima dell’estate sarà
attrezzata un’area verde nel centro di
S. Michele delle Badesse.
Ulteriori progetti saranno portati avanti
grazie ad una serie di contributi stan-
ziati in questi mesi: 160 mila Euro dalla
Regione per la realizzazione, entro il
2011, di un Ecocentro; 200 mila Euro
dalla Regione per la costruzione di una
rotatoria sullo svincolo della SR 308;
100 mila Euro dallo Stato per il com-
pletamento del parco urbano nel cen-
tro del Capoluogo.

Le priorità per il 2010

Incentivare e razionalizzare
le attività commerciali
ambulanti sul territorio
comunale. Questo l’obietti-
vo di un progetto, promosso
dall’Assessore al
Commercio Luigi Raimondi
e dall’Ufficio Commercio, in
collaborazione con l’Ufficio
Unico Attività Produttive del
Camposampierese, che
riforma l’esercizio del com-
mercio su aree pubbliche
nel Capoluogo che ha preso
avvio in questi giorni. Tra le
principali novità, che per-
mettono anche di rilanciare
il centro di Borgoricco, figu-
ra l’avvio di un mercato
minore che si svolge nel-
l’area a nord del centro civi-
co il venerdì mattina e che
ospita sette posteggi: tre del
settore alimentare, tre del
settore non alimentare e
uno riservato ai produttori
agricoli. Contestualmente,

sono stati soppressi i due
posteggi isolati (settore ali-
mentare) presenti il venerdì
mattina in viale Europa,
mentre un nuovo posteggio
isolato per la somministra-
zione di alimenti e bevande
potrà trovare posto, il giove-
dì pomeriggio, nella zona
industriale di Via
Desman/via dell’Industria.
“Finalmente Borgoricco
dispone di una nuova area

mercato – ha affermato
l’Assessore Luigi Raimondi
– che consente alle attività
commerciali ambulanti di
operare in una zona più
sicura dal punto di vista
della viabilità e più facilmen-
te accessibile dai cittadini.
Oltre a queste novità di tipo
logistico, stiamo lavorando
per rilanciare ulteriormente
il mercato con politiche che
favoriscano la vendita di

prodotti a km 0, ovvero pro-
dotti della zona che, oltre ad
una maggiore garanzia di
qualità, offrono ai consuma-
tori un risparmio sensibile
grazie all’abbattimento dei
costi di trasporto”. Vantaggi
importanti che, secondo
Raimondi, potrebbero fare
la differenza anche in termi-
ni di sviluppo e crescente
specializzazione del com-
mercio ambulante, che
dovrebbe puntare sempre di
più a fornire prodotti non
commercializzati da altri
distributori. “Offrire al con-
sumatore l’opportunità di
acquistare un buon prodot-
to, a prezzi più bassi e che
rispetti l’ambiente – ha con-
cluso l’Assessore Raimondi
– è sicuramente una chiave
importante per fronteggiare
questo momento di crisi e
per garantire la sopravvi-
venza dei mercati rionali”.

Si è appena conclusa la
Mostra del libro di
Borgoricco, giunta quest’an-
no alla 23esima edizione.
Nonostante il momento eco-
nomico negativo, che sta
facendo soffrire le famiglie
del nostro territorio, l’edizio-
ne si è chiusa con un incre-
mento di vendite del 5%: un
aumento significativo se
consideriamo che, per volu-
me di vendite, la mostra del
libro di Borgoricco si posi-
ziona tra i primi posti a livel-
lo nazionale.
“Oltre all’offerta di libri a
prezzo scontato - ha affer-
mato l’Assessore alla
Cultura massimo Morbiato -
la Mostra ha proposto tutta
una serie di manifestazioni
collaterali di alto livello
come le serate con gli auto-
ri, le letture ad alta voce e i
laboratori per bambini e gli
incontri con gli scrittori Luca
Cognolato, Silvana De Mari
e Giampaolo Pozzobon per i
ragazzi delle Scuole ele-
mentari e medie, che si
sono svolti all’inizio del
mese di aprile”.
Quest’anno la manifestazio-
ne è stata organizzata dal
Comune di Borgoricco,
Assessorato alla cultura in
collaborazione con l’Istituto
Comprensivo di Borgoricco. 
Un  ringraziamento partico-
lare va rivolto a tutti i volon-
tari, giovani, studenti, casa-
linghe pensionati e cassain-
tegrati che con il loro indi-
spensabile apporto hanno
decretato il grande succes-
so della manifestazione
Due appuntamenti doc per
le serate con gli autori
Anche quest’anno la Mostra
del Libro è stata arricchita
da serate dedicate all’incon-
tro con gli autori. Tra gli
ospiti, due scrittori d’ecce-
zione, uno friulano e l’altro
veneto di nascita, conosciu-
ti in tutta Italia e anche al di
fuori dei confini nazionali :
Mauro Corona e Massimo
Carlotto.
Mauro Corona. Scrittore,
alpinista e scultore, è stato

protagonista della serata di
mercoledì 24 marzo. Con la
personalità forte e la grande
vitalità che lo contraddistin-
guono ha saputo intrattene-
re i numerosi spettatori
accorsi presso il teatro del
Centro Civico Aldo Rossi,
parlando, più che del
romanzo (“Il Canto delle
manère”, edito da
Mondadori), della sua origi-
nale e profonda visione
della vita, della ricerca dei
valori veri, di cui i singolari
personaggi della sua monta-
gna, sono testimoni semplici
ma autentici. A fine serata
un momento conviviale
assieme ai volontari della
Mostra dove non sono man-
cate occasioni di autentico
scambio, prima di far ritorno
alla sua Erto.
Massimo Carlotto. Martedì
30 marzo a salire sul palco
del teatro comunale è stato
lo scrittore padovano
Massimo Carlotto, che ha
presentato “L’amore del
bandito” (edizioni e/o),
romanzo accattivante cui va
stretta la semplice definizio-
ne di “noir”. La serata, che si
è articolata in una discussio-
ne piacevole, ha toccato i
temi della “globalizzazione”,
della criminalità, della gene-
si di un romanzo, dell’edito-
ria, della lettura. E proprio la
lettura, secondo Carlotto, è
tutt’altro che passione d’altri
tempi perché il popolo dei
lettori, soprattutto giovani e
giovanissimi, è in continua
crescita.
…. Prova ne è il successo di
questa 23ema edizione
della Mostra del Libro, con
l’augurio che anche questo
attesissimo appuntamento
con la cultura contribuisca di
anno in anno a rafforzare il
popolo dei lettori e la pratica
della lettura.  
Se in una società in difficol-
tà si continua a leggere,
allora uno spiraglio di luce
apparirà allʼorizzonte”.
Appuntamento alla prossi-
ma edizione!

Commercio. Posteggi ambulanti più accessibili e sicuri per la viabilità

Un nuovo mercato nel capoluogo

CULTURA

Mostra del libro: successo
oltre ogni previsione

SerServizio catvizio catereringing - Alles- Allestimenti con gtimenti con gazebo - azebo - SerServizio con villa e giarvizio con villa e giardinodino
AllesAllestimenti a domiciliotimenti a domicilio - Alles- Allestimenti ftimenti florloreali - Intreali - Intrattattenimenti musicalienimenti musicali
PrPraticatiche SIAE - he SIAE - EvEventienti - Cof- Cofffee Bree Break - Colazioni di laeak - Colazioni di lavvororo - o - Cene aziendaliCene aziendali

bancbanchehetti nuziali - Ftti nuziali - Fesestte di laure di laurea - Fea - Fesestte pre privivatatee
InaugurInaugurazioni - azioni - Buffet per fiere

Ristoldo s.a.s. di Bertoldo Diego & C. - Campodarsego (PD) P.tta Pianaro Don Domenico, 3
Cell. 346 3070887 - info@ristoldo.it - www.ristoldo.it
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Gancarlo Galan, fresco di nomi-
na, è arrivato martedì 20 aprile,
alle ore 11,00, alla Antonio
Carraro Spa, riservando la sua
prima uscita da Ministro del-
l’Agricoltura per celebrare il
“centenario” della famosa Fab-
brica di Trattori di Campodar-
sego.
Al tavolo della presidenza nella
sala riunioni dell’Azienda sede-
vano, accanto al Ministro, il
Presidente Antonio Carraro,
l’Amministratore delegato Mar-
cello Carraro, il Presidente di
Confindustria di Padova Fran-
cesco Peghin, la Direttrice della
comunicazione e immagine
Liliana Carraro e il neo-Sindaco
di Campodarsego Mirko Patron,
anche lui alla prima uscita dopo
l’elezione. Nel parterre si trova-
vano tutti gli inviati stampa gior-
nalistici e televisivi del padovano
e alcuni manager dell’Azienda.
Dopo il benvenuto di Marcello
Carraro e l’excursus di Liliana
Carraro sugli eventi storici che
hanno caratterizzato i cento anni
di storia, Il Ministro Galan, tra il
serio e il faceto,  ha sottolineato
che non poteva mancare a que-
sto importante appuntamento
per l’amicizia che lo lega ai
Carraro e perché coltiva un etta-
ro e mezzo di terreno sui Colli
con un trattore AC. Ma ha infer-
vorato tutti i presenti quando,
con tono convinto, ha ribadito
che “i Carraro sono un simbolo
del Veneto che non si arrende.
Io sono orgoglioso di essere
veneto e porto sempre nel cuore
il mio Veneto. Sono alla prima
uscita come Ministro e non pro-
metto niente perché nella prima
fase di lavoro si studia la situa-
zione, ma vi confermo che farò il
Ministro dell’Agricoltura tenendo
a cuore particolarmente il
Veneto”. 
Il Presidente di Confindustria
Francesco Peghin crede oppor-
tuno evidenziare che la Antonio
Carraro ha saputo “ripensarsi”:
Infatti, dopo una complessa rior-
ganizzazione aziendale, durata
tre anni, ha risistemato la propria
realtà, diventando anche fornito-
re di consulenze per terzi. Sono
famosi i “corsi di formazione
Kaizen” per la riorganizzazione
logistica di imprese.
Il Sindaco Mirko Patron si dichia-
ra orgoglioso di essere presente

ai festeggiamenti di questa
Azienda che rappresenta
Campodarsego nel mondo.
Compito suo, di neo-eletto, è
quello di portare Campodarsego
ad assumere la leadership del
Camposampierese.
Parlando poi di produzione,
viene illustrato che i trattori mul-
tifunzionali e reversibili Antonio
Carraro sono adatti a lavoorare
lavorare con grande rapidità e
precisione su ogni tipo di terre-
no, per trattamenti, carotature,
sabbiature. Il campo di azione

spazia dai frutteti alle serre, dai
pascoli alla manutenzione di
cantieri, strade e impianti sporti-
vi. La novità 2010 è rappresenta-
ta dal Mach 4, il primo trattore al
mondo a 4 cingoli, reversibile di
87 hp, capace di lavorare in
qualsiasi condizione morfologica
ambientale.
A fine conferenza fa capolino
anche un po’ di gossip. Chi sono
i clienti più famosi  in Italia e nel
mondo di Antonio Carraro? Tra
gli imprenditori: la famiglia
Agnelli (Villar Perosa), la fami-

glia Benetton (Golf Club Asolo),
Ignazio Maramotti (Max Mara),
Guido Barilla, Pilade Riello. Tra i
cantanti: Sting, Mogol, Albano,
Gianni Morandi. Tra gli atleli:
Giacomo Agostini, Kimi
Raikonnen, Thomas Munster.  
Coltiva la propria campagna con
un trattore AC, oltre al neo
Ministro Galan, anche Massimo
D’Alema. Siamo in presenza di
un  vero e proprio trattore bipar-
tisan!   

I festeggiamenti in azienda con la partecipazione del ministro Giancarlo Galan

Campodarsego

In quartiere generale del-
l’azienda Antonio Carraro è

da sempre incentrato a
Campodarsego, che è la

sede operativa, commercia-
le, produttiva, di ricerca e di

sviluppo.
Antonio Carraro è

Presidente  dell’azienda che
vede impegnata la terza

generazione, costituita da
Marcello – amministratore

delegato, Liliana – direttore
immagine e comunicazione,

Massimiliano – direttore
marketing, Silvia, Davide e

Barbara.
L’Azienda cura molto la fide-

lizzazione dei dipendenti.
Alcuni manager sono stati

determinanti nello sviluppo
aziendale, tra questi Pier

Claudio Massarotto, da 30
anni in azienda, oggi diri-

gente del reparto di ricerca
e sviluppo e Giorgio

Ceccato, direttore commer-
ciale. Il Presidente  narra
che fu lui a scovare nelle

campagne della Riviera del
Brenta Pier Giorgio Ceccato.

Faceva il mezzadro e a 13
anni guidava già i trattori:

Antonio Carraro che lo
aveva conosciuto  ad una

fiera ed aveva capito la sua
passione per le macchine

agricole, non se lo fece
scappare. Un giorno si recò

sul campo dove Ceccato
lavorava con una seminatri-

ce e lo assunse sul posto,
dicendogli: “Domani ti aspet-

to in fabbrica”.
Di padre in figlio, di fratello

in fratello, lavorano per
l’azienda le famiglie

Bellinato, Stefan, Cosma,
Nalesso,Vallotto, Munaro,
Salviato, Rozzato, Peron,

Pauro, Osto, Baesso, Betto,
Giacometti.     

Antonio Carraro: un secolo 
di macchine per l’agricoltura

Il cognome altisonante “Carraro” deriva dai Carraresi,
Signori di Padova nel 1300, che nello stemma di
famiglia riportavano le quattro ruote del “carro”. Ma
anche la storia di Giovanni Carraro è altrettanto sin-
golare e fuori dal normale vivere quotidiano, tanto da
assumere toni velati di legenda.
Nato a Campodarsego nel 1890, Giovanni Carraro
entrò a 11 anni nell’officina del padre, che produceva
aratri, badili, forche e attrezzi vari per l’agricoltura. Su
consiglio di un anziano amico di famiglia, Giovanni si
iscrisse ad una scuola serale a Padova, dove imparò
a disegnare e a conoscere elementi generali di mate-
matica. Con i soldi che aveva a disposizione compra-
va ferro e utensili da lavoro per fare “tutto quello che
aveva in testa”. Da tempo infatti, aveva in mente di
costruire un’attrezzatura agricola rivoluzionaria: una
macchina “multifunzionale”.
Lavorò giorno e notte alla sua creazione, fino a por-
tarla all’Esposizione Industriale Agricola di Padova
del 1910, dove partecipò ad un concorso per l’attrez-
zatura ritenuta più innovativa. Fu un successo.
Giovanni Carraro, che era il più giovane espositore,
si aggiudicò l’ambito premio. Da quel giorno capì che
il suo destino era lì, a Campodarsego, nella sua bot-

tega. 
In seguito Giovanni Carraro si affezionò sempre più
al suo paese. Fece pure il sindaco. Di temperamento
spiritoso, da anziano, puntando l’indice in alto era
solito dire: “Campodarsego, caput mundi!” Un para-
dossale elogio al piccolo borgo da cui era partita la
sua fortuna.
Giovanni Carraro ebbe sei figli, tra cui Antonio, clas-
se 1932, che può essere definito colui che per primo
presentò sul mercato il trattore compatto  a 4 ruote
motrici uguali. E nei primi anni sessanta, proprio nella
sede della bottega di Giovanni  venne fondata la
“Antonio Carraro di Giovanni”. Dapprima i modelli
montavano motori da 18 cavalli e poi, anno dopo
anno, motori sempre più potenti e in costante evolu-
zione, così da diventare leader nel mercato e  conqui-
stare le campagne, con l’obiettivo di fornire le miglio-
ri soluzioni tecniche nel campo dell’agricoltura spe-
cializzata, anche in condizioni di utilizzo estreme.
Oggi Antonio Carraro è così diventato il marchio n° 1
in Italia e leader nel mondo dei trattori compatti a
ruote motrici dai 20 ai 100 hp. La filosofia  costruttiva
dei prodotti Antonio Carraro è basata sulla continua
innovazione tecnologica.

UN CENTENARIO DI STORIA

Dalla prima seminatrice al trattore multifunzionale

AZIENDA 
MADE IN ITALY

Foto di gruppo

Da sinistra: F. Peghin, pres. Confindustria Padova; M. Carraro, amm. delegato; G. Galan, Ministro
Agricoltura; M. Patron, sindaco; L. Carraro, direttore imm. e comunicazione dell’azienda
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“E’ stato un successo sorpren-
dente, aldilà di ogni più rosea
aspettativa. Grazie ad un’orga-
nizzazione impeccabile e ad una
straordinaria cornice di pubblico.
Siamo fieri della nostra manife-
stazione e la difenderemo con
forza da ogni speculazione
mediatica”. Il sindaco Domenico
Zanon traccia un bilancio lusin-
ghiero dell’edizione numero undi-
ci della Maratona di Sant’Antonio,
e della Mezza maratona che per il
secondo anno ha preso il via da
Camposampiero, con Gianni
Morandi nei panni di testimonial
della città. “Abbiamo messo in
campo risorse, sudore ed entu-
siasmo – tiene a ribadire il primo
cittadino – e siamo stati ripagati
dalla perfetta riuscita dell’evento.
La Maratona S. Antonio ha ragio-
ne di esistere perché si disputa
sulle strade che ricalcano quasi
fedelmente l’ultimo viaggio di
Antonio”. E’ la storia a ricordarlo.
Il 13 Giugno 1231 Antonio
morente lascia Camposampiero
su un carro trainato da buoi. Nei
suoi occhi l’immagine della picco-
la città turrita, “la campagna di
commovente bellezza”, le umili
genti, il volto dell’amico conte
Tiso; nel cuore l’anelito a rivede-
re l’amata Padova. “I luoghi che
Antonio vide negli ultimi mesi
della sua vita, trascorsi tra
Padova e Camposampiero –
ricorda Zanon – sono gli stessi
che noi percorriamo ogni giorno,
spesso così freneticamente da
non vederli nemmeno. La pre-
senza del Santo è ovunque per-

ché innegabilmente da quasi
ottocento anni Antonio fa parte
della nostra identità”.
“Temo che non si voglia tenere
conto del fatto che questa pre-
senza storica è un punto di par-
tenza irrinunciabile se si vuole
condurre una discussione seria
sul futuro della maratona. Non
può essere messa in discussione
la geniale intuizione di
Assindustria Sport che nel 2000
ha ideato il percorso da Vedelago
lungo la strada percorsa dal
Santo e che da undici anni tiene
alto il nome dello sport padovano.
Sarebbe uno smacco anche per i
Comuni del Camposampierese
che hanno profuso grandi ener-
gie per il successo della manife-
stazione. Come sempre - sottoli-
nea Zanon - la nostra città ha
fatto la sua parte. Decine e deci-

ne di volontari, tre uffici comunali
al completo, le scuole, le associa-
zioni hanno lavorato incessante-
mente per settimane; con una
sola parola d’ordine: non sbaglia-
re una virgola. E così è andata.
Lo stesso impegno è stato messo
in campo dalle altre amministra-
zioni contermini, coadiuvate dalla
polizia municipale e dalla
Protezione civile della nostra
Unione”.
“Camposampiero – è il ricordo
entusiasta del sindaco - ha però
vissuto qualcosa di spettacolare:
la mezza Maratona con 1700
atleti, con la straordinaria espe-
rienza umana dei malati di Sla, i
costumi storici dell’età antonia-
na, il centro storico pieno di
folla festante ad accogliere il
fiume in piena di maratoneti e,
ciliegina sulla torta, la presenza

di Gianni Morandi, amico di
Camposampiero, che ha raccolto
l’invito del consigliere delegato al
Turismo Giovanni Torresin e di
Guerrino Ruffato, suo massag-
giatore e preparatore atletico
negli anni Novanta, ai tempi della
Nazionale Cantanti. Come sinda-
co di questa comunità sono
pronto ad avviare un serrato
confronto di natura  tecnica ed
organizzativa sul futuro della
manifestazione ma non sono
disposto a cancellare con un
colpo di spugna una tradizione
popolare particolarmente sentita
dalla nostra gente.
La città di Camposampiero, che a
questa corsa ha dato tanto (com-
preso il nome della mascotte
Freccia, scelto dai bambini delle
nostre scuole elementari) conti-
nuerà a supportare in maniera
impeccabile Assindustria Sport
nell’organizzazione, come ha
sempre fatto e se possibile anche
meglio. E’ vero che servono pro-
poste innovative. Se ad esempio
le nuove regole Fidal impedisse-
ro la partenza dal luogo attuale
perché non pensare ad una par-
tenza da Camposampiero e ad
un circuito che dopo 42 Km arrivi
a Padova in Prato della Valle?  E’
un’idea, una delle tante possibili,
che dimostra come sia il momen-
to di sedersi intorno a un tavolo
per trovare insieme le soluzione
migliori, a vantaggio dello sport
padovano. Camposampiero è
pronta a fare la sua parte”.
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Il primo cittadino sottolinea l’organizzazione e il successo dell’iniziativa

Camposampiero

GRANDE SPORT

Giro dʼItalia,
giornata memorabile
per Camposampiero

DA CAMPOSAMPIERO CON MORANDI

Mezza maratona, doppio successo
La nostra città ha avuto un testimonial d'eccezione alla
Maratona di Sant'Antonio. A dieci anni dalla sua prima ed
unica partecipazione alla gara padovana, Gianni Morandi è
tornato ad affrontare la Mezza maratona, partita proprio da
Camposampiero. Un’operazione condotta dall'assessore allo
Sport Gianfranco Bellotto e dal consigliere delegato al
Turismo Giovanni Torresin. Morandi è legato a doppio filo a
Camposampiero, ed in particolare a Guerrino Ruffato, suo
massaggiatore e preparatore atletico negli anni Novanta,
quando era una delle colonne della Nazionale Cantanti.

Eventi. Mostra della Zootecnia e Festa della Fragola all’insegna della qualità

Giugno 2010 il CAMPOSAMPIERESE

Il sindaco Zanon: “Disposti a migliorarla, 
ma la Maratona S. Antonio non si tocca” Gianni Morandi riceve dallʼassessore Gianfranco

Bellotto un libro a ricordo di Camposampiero.

Allevamento ed agricoltura in vetrina a
Camposampiero. In rapida successione, a
distanza di una settimana, la nostra città ha
ospitato la 34a edizione della Mostra della
Zootecnia di Rustega e la 38a edizione
della “Festa della Fragola, dell’ortofrutta e
dei fiori”. Due manifestazioni di spessore
regionale, coordinate dall’assessore comu-
nale alle Attività produttive Andrea
Gumiero, che hanno beneficiato di una
grande partecipazione di pubblico, nel solco
di una tradizione consolidata  negli anni.
Gli allevatori della zona nella Mostra della
zootecnia di Rustega hanno saputo offrire
ancora una volta una produzione d’alta qua-
lità, all’insegna di professionalità ed espe-
rienza. Sono state promosse iniziative di
grande valore quali la salvaguardia della
razza pura della Frisona e le ricche mostre
avicole e di equini, con la presenza di splen-

didi esemplari di animali. Grande merito per
aver allestito questa rassegna va ricono-
sciuto al COFR, un comitato instancabile e
di rara efficienza, e all’Associazione
Allevatori di Padova, da sempre in prima
linea nella produzione e valorizzazione di
prodotti di qualità, e a tutti i gruppi di volon-
tariato operanti nella frazione. A Rustega si
è avuta la conferma che quando una comu-
nità fa quadrato nessun obiettivo è precluso.
La Festa della Fragola, organizzata
dall’Amministrazione Comunale con la Pro
Loco i comitati di zona e le associazioni di
categoria (Coldiretti e CIA) ha rappresenta-
to l’evento clou della stagione primaverile,
con stand fieristici, mostre, concorsi, degu-
stazioni, intrattenimento, fiera mercato e
spettacoli di strada: tutte iniziative che
hanno concorso al successo di una fiera
incentrata sulla valorizzazione dell’agricoltu-

ra e lo sviluppo del territorio. La kermesse
ha posto particolare attenzione al delicato
tema di una “sana alimentazione”, in grado
di incidere positivamente sulla qualità della
vita. Gli espositori hanno ribadito la volontà
di garantire qualità, tipicità e tracciabilità
dei prodotti, indirizzando il consumatore
verso un “mangiare sano” ed un rapporto
corretto con la natura.

Allevamento e agricoltura in vetrina

L’omaggio delle fragole alla carovana
pubblicitaria, la partenza degli ex cam-
pioni del mondo Francesco Moser,
Gianni Motta da piazza Vittoria, il pas-
saggio dei corridori ed il traguardo volan-
te tra strade e palazzi addobbati di rosa:
le istantanee di una giornata memorabi-
le per Camposampiero. Sabato 22 mag-
gio sarà ricordato a lungo nella nostra
città, l’unica dell’intera provincia ad ospi-
tare un traguardo, seppure parziale, del
Giro d’Italia 2010, nella quattordicesima
tappa da Ferrara ad Asolo. Un successo
senza precedenti grazie all’impegno e
alla disponibilità di tanti amici dello sport
che hanno collaborato con l’Amministra-
zione.
Uno speciale ringraziamento va
all’Assessore allo Sport Gianfranco
Bellotto ed ai Consiglieri delegati alla
Pro loco ed ai Comitati Nicola Pellanda
e Giuseppe Barduca, all'architetto
Simone Zecchin, ideatore con Tiziano
Gallo degli allestimenti scenografici che
hanno permesso di trasformare il centro
cittadino in un percorso rosa, alla ditta
F.lli Mistro per l’allestimento della Torre,
al direttore generale della Bata Rino
Baron, che ha portato a Camposampiero
le vecchie glorie del pedale ed è riuscito
ad ottenere dall’organizzazione la dispu-
ta del traguardo volante, alle associazio-
ni di volontariato, in primis la Pro Loco,
che hanno collaborato con gli uffici
comunali all’organizzazione delle iniziati-
ve, alla Polizia Municipale che ha assi-
curato il servizio di vigilanza.

Vanno poi ricordati gli sponsor, davvero
encomiabili per generosità: Blowtherm,
Cartomarket, Essebi Sport, F.lli Fa-
varo, Ristorante Al Tezzon, Soardo,
Valigeria Roncato, la C.I.A. Confedera-
zione Italiana Agricoltori, che ha offerto le
fragole alla carovana del Giro, e nel ruolo
di partner la società Etra, rappresentata
dal presidente Stefano Svegliado.

Il sindaco Domenico Zanon ringrazia con
una targa Francesco Moser.
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Non solo crisi economica
ma sopratutto di prospetti-
va politica. Ciò che spa-
venta è proprio questo: alla
gravità dei problemi si fa
fronte con scelte tampone,
di immagine, non struttura-
li e risolutive nel tempo;
scelte più vincolate alla rie-
lezione dei politici di turno
che non ad investimenti
reali sul cambiamento del
sistema.
In un periodo in cui molti
parlano di aziendalizzazio-

ne della pubblica amministrazione, c’è da considerare-
che se un imprenditore ragionasse con una prospettiva
quinquennale per i suoi investimenti, costui sarebbe
destinato al fallimento sicuro. Il rischio è latente anche
nella pubblica amministrazione, se non si opera una
immediata e seria presa di coscienza sull'urgenza di
invertire le priorità.
La "qualità" di una classe dirigente è determinata
soprattutto dall'autorevolezza di saper operare delle
scelte anche elettoralmente non appaganti, ma neces-
sarie per il paese. L'autorevolezza la si assume con
l'esempio personale, non arroccandosi in posizione di
"casta privilegiata", ma condividendo i sacrifici. Penso
sopratutto all'urgenza di eliminare i privilegi e il super-
fluo che contraddistingue il sistema politico e l'alta buro-
crazia italiana: stipendi e pensioni spropositate rispetto
all'ordinario e ai risultati, doppi e tripli incarichi, benefit
inaccettabili (auto blu e viaggi oltre le necessità istituzio-
nali); il paese reale si allontana sempre più pericolosa-
mente lontano dalle istituzioni. 
Anche gli annunci di questi giorni, di autorevoli rappre-
sentanti istituzionali, di riduzione di stipendi, sembrano
più una demagogica elemosina per spostare il problema
che non una scelta mirata alla soluzione dello stesso.
Perchè non decidere per esempio che i parlamentari e i
consiglieri regionali, raggiunta l'età pensionabile, perce-
piscano la sola pensione della loro professione e non
quella del loro "servizio politico", che proprio perchè ser-
vizio è gia abbondantemente pagato?
E perchè non ridurre il numero dei parlamentari sicura-
mente sproporzionato rispetto ai benefici che ne deriva,
ripristinando nel contempo il sistema delle preferenze,
affinchè siano degli eletti rappresentanti dei cittadini e
non dei nominati referenti dei leader politici che li hanno
voluti?
E perchè non abolire quella miriade di enti superflui,
ritenuti inutili da tutti prima delle elezioni e assolutamen-
te necessari il giorno dopo?
Nel nostro comune l'attenzione alla spesa e la sobrietà
nelle ostentazioni è prassi consolidata che permette il
mantenimento della qualità dei servizi erogati. Il passo
lo si fa rispetto alla propria gamba. Ma i vincoli imposti
dall'esterno scaricano sui comuni oneri sempre più
insopportabili, specie se paragonati ai tagli che si pos-
sono fare  ma che non si fanno alla spesa della politica
nazionale.
Ciò che rende inermi è che questo sistema non è pre-
miante per le amministrazioni virtuose, che operano
rispettando le leggi con senso di responsabilità, ma tutto
viene uniformato con "i furbi" che disattendono impune-
mente le norme, ...tanto qualcuno o qualche condono
sistemerà la cosa. Ecco perchè la crisi non è solo eco-
nomica, ma sopratutto di prospettiva.
E' una crisi non di politici ma di statisti che sappiano
autorevolmente interpretare i bisogni e darne soluzione.
Ma questo periodo può essere anche l'occasione per un
rilancio della capacità di impegno, da parte dei cittadini
che non solo si indignano rispetto agli eventi ma si rim-
boccano le maniche, per far si che ci sia un ricambio
generazionale e di valori di riferimento per chi ha ruoli
nella pubblica amministrazione.

Fabio Bui - Vice sindaco 

Loreggia

Tra pochi giorni le scuole chiuderan-
no i battenti e finalmente bambini e
ragazzi godranno di un meritato ripo-
so. Ma questo diventa anche tempo
per fare un bilancio di quanto è stato
fatto e di quanto ancora ci sia da fare
in vista del nuovo anno scolastico.
Dal punto di vista degli interventi pro-
priamente “edilizi” molti lavori sono
già stati portati a termine negli anni
precedenti soprattutto nelle Scuole
elementari del capoluogo (attraverso
un ampliamento che ha dotato la

scuola di
nuove classi
e di una
c a p i e n t e
mensa) e
della frazione
in modo da
creare spazi
più ampi, vivi-
bili e piacevo-
li per i bambi-
ni. L’estate
scorsa inol-
tre, all’interno

delle scuole Medie, grazie ad un
contributo della Cassa di Risparmio
è stata allestita una nuova aula mul-
timediale con un totale di 26 nuove
postazioni capaci di soddisfare le
esigenze sempre più pressanti di
una formazione “informatica” per i
nostri ragazzi. 
Nel momento attuale gli interventi
più urgenti sono riservati alle Scuole
medie. E’ in progetto infatti un impor-
tante investimento per la sistemazio-
ne e la messa in sicurezza grazie ad
un contributo INAIL di più di 190.000
euro ottenuto dal Comune di recen-
te. Sono previsti quindi dei lavori di
sistemazione dell’accesso a Nord
dell’edificio (attraverso la costruzio-
ne di un marciapiede per il passag-
gio dei portatori di handicap e da uti-
lizzarsi come eventuale ingresso
alternativo ai due già esistenti).
Saranno inoltre adeguati alla norma-
tiva vigente l’impianto elettrico ed il
sistema antincendio in modo tale da
garantire la massima sicurezza agli
utenti dell’edificio. L’opera sarà poi
completata attraverso un lavoro di
ritinteggiatura degli spazi interni e la
sistemazione del tetto. Anche nelle
Scuole elementari del capoluogo è
previsto un intervento “estivo” per
l’adeguamento della pavimentazione
di alcune aule del primo piano che
hanno mostrato segni di deteriora-
mento significativi.
Oltre agli interventi sulle “strutture”
importanti sono stati e saranno

anche quelli propriamente indirizzati
alla “persona”. Sia all’interno delle
Scuole medie che nelle Scuole ele-
mentari  sono stati organizzati nel
corso dell’a.s. 2009/2010 dei corsi di
sostegno pomeridiano per alunni ita-
liani e stranieri grazie all’adesione al
Progetto “PERCORSI d’integrazione
nelle scuole e nel territorio per prime
e seconde generazioni” finanziato
dai Fondi UNRA e che ha coinvolto
molti Comuni ed enti della nostra
provincia. Il progetto Percorsi è stato
attivato presso l’Istituto comprensivo
di Loreggia, già a partire con l’anno
scolastico 2008/2009 con i laborato-
ri intensivi di preparazione all’esame
di terza media.
Al laboratorio hanno partecipato 7
ragazzi di cui 3 cinesi di 17 anni, dal
profitto scolastico già gravemente
compromesso. Nell’anno scolastico
2009/2010 si sono  attivati corsi di
sostegno scolastico, educativo e di
facilitazione linguistica per la scuola
secondaria con la collaborazione
della Cooperativa Orizzonti nonchè
un corso di italiano con la cooperati-

va Gea, quest’ultimo per venire
incontro alle gravi carenze linguisti-
che di parte degli alunni di prove-
nienza extracomunitaria.
L’intervento è stato organizzato
all’interno dell’orario scolastico, in
modo da rispettare le scelte delle
famiglie rispetto ai tempi-scuola e da
non caricare alunni con i due rientri
pomeridiani  del tempo prolungato e
già in difficoltà con ulteriori sposta-
menti.

Il progetto ha risposto alle difficoltà in
cui la scuola si è venuta a trovare per
la netta diminuzione di personale,
tempo-scuola e risorse finanziarie a
disposizione. Sono inoltre continua-
te, come da tradizione, le attività di
“tempo lungo” offerte nei pomeriggi
del lunedì e del mercoledì nelle
Scuole elementari del capoluogo e
della frazione gestite, quest’anno,
dall’associazione Diadacon onlus.
Rispetto a questa attività è chiara la
volontà dell’Amministrazione di dare
continuità alla stessa vista l’impor-
tanza di offrire un sostegno alle fami-
glie. Da ricordare poi l’adesione del
Comune al Piano per l’Orientamento
Territoriale e il successo formativo
destinato agli studenti di terza media
che si trovano nel delicato momento
della scelta della Scuola Superiore, il
sostegno ai progetti direttamente
organizzati dalla scuola e la gestio-
ne, si spera quanto più efficiente
possibile, dei servizi di mensa e tra-
sporto scolastico. Da non dimentica-
re poi la tradizionale consegna delle
borse di studio a studenti meritevoli
avvenuta, come da tradizione, nel
mese di dicembre. 
E per l’estate? Anche quest’anno
l’Amministrazione si è impegnata
nell’organizzazione di centri estivi
mattutini presso le Scuole medie di
Loreggia (sarà garantito il trasporto
da Loreggiola al capoluogo). Il cen-
tro estivo, attivo dal 14 giugno al 9
Luglio, sarà quest’anno gestito
dall’Associazione Diadacon Onlus e
avrà come tema “AUGH! NEL
SEGNO DEL SOGNO”.
Per eventuali informazioni rivolgersi
alla Segreteria del Comune
049/9304114
Per concludere un augurio perché
quest’anno scolastico si concluda
per tutti  nel migliore dei modi e per-
ché l’estate sia un periodo di  merita-
to relax. 

Laura Bastarolo
Assessore alla Pubblica Istruzione
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LA RIFLESSIONE

La credibilità della politica 
Molti gli interventi edilizi realizzati, che hanno ampliato spazi e servizi

E per i ragazzi dal 14 giugno e il 9 luglio tornano i centri estivi 
Scuola. Tempo di bilanci e di progetti

GIORNATA ECOLOGICA

Nemmeno la pioggia, è riuscita a fer-
mare l'entusiasmo degli alunni delle
scuole elementari di Loreggiola, che
hanno partecipato sabato 15 maggio
alla giornata ecologica, organizzata
dall'Associazione Pescatori Sportivi
del Muson Vecchio.
Gli esperti pescatori hanno accompa-
gnato i ragazzi in una visita guidata ai
luoghi naturalistici di pregio mondiale
del nostro territorio, presentando le
diverse specie ittiche e florofaunisti-
che che popolano il Muson Vecchio.
Ne è uscita una giornata indimentica-
bile per i nostri ragazzi  che hanno
potuto scoprire... le bellezze che
abbiamo anche a due passi da casa.
All'Associazione dei pescatori sportivi
va il ringraziamento di tutta l'Ammini-
strazione Comunale per il loro enco-
miabile lavoro di questi anni a servizio
della promozione e tutela del Muson
Vecchio. 

Nel segno
dellʼambiente
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L’Amministrazione Comunale organizza per
domenica 4 luglio una gita nell’Ampezzano e
nel Cadorino, al fine di promuovere la cono-
scenza di uno dei siti naturalistici più straordi-
nari e ammirati del nostro pianeta: le Dolomiti.
Nove gruppi montuosi con vette che superano
i 3.000 metri di altitudine, un’estensione com-
plessiva di 142 mila ettari, cui si aggiungono
altri 85 mila ettari di “aree cuscinetto”. Un sito
unico e inconfondibile, suddiviso tra le province
di Trento, Bolzano, Belluno, Pordenone e
Udine: questo il nuovo “Patrimonio del-
l’Umanità” sancito dall’Unesco lo scorso 27
giugno 2009.
Ne fanno parte il gruppo formato da Pelmo e
Croda da Lago, situati in Veneto tra Cadore,
Zoldano e Ampezzano; del massiccio della
Marmolada, posto fra Trentino e Veneto e com-

prendente la cima più alta delle Dolomiti (3.343
metri) e il ghiacciaio più significativo; il gruppo
formato dalle Pale di San Martino, Pale di San
Lucano e Dolomiti Bellunesi, per lo più in terri-
torio veneto ma anche trentino; il gruppo for-
mato dalle Dolomiti Friulane e d’Oltre Piave,
suddivise fra le province friulane di Pordenone
e Udine; le Dolomiti Settentrionali, ubicate fra
Alto Adige e Veneto e comprendenti i frasta-
gliati Cadini, le candide Dolomiti di Sesto, le
austere Dolomiti d’Ampezzo, le lunari Dolomiti
di Fanes, Senes e Braies; il gruppo Puez-Odle
in territorio altoatesino, oggi splendido parco
naturale; il gruppo formato dallo Sciliar, dal
Catinaccio e dal Latemar, a cavallo fra Alto
Adige e Trentino; le Dolomiti di Brenta dove
vive ancora l’orso bruno, tutte in territorio tren-
tino; il Rio delle Foglie, uno straordinario

canyon, unico
al mondo, le cui
s t ra t i f i caz ion i
rocciose dei più
diversi colori e gli
innumerevoli fossili di
animali preistorici permetto-
no di leggere come in un libro aperto la storia
geologica della Terra.
L’escursione toccherà mete incantevoli come
Cortina d’Ampezzo, Misurina e Auronzo di
Cadore con i classici panorami da cartolina noti
in tutto il mondo. Chi vorrà potrà avvicinarsi poi
all’incanto delle Tre Cime di Lavaredo, giun-
gendo ai rifugi “Auronzo” e “Locatelli”.
Il programma completo è disponibile rivolgen-
dosi entro il 26 giugno all’Ufficio Cultura.
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Per il 2010 il Comune di
Massanzago non ha previsto nel
bilancio di previsione, approvato
lo scorso 23 marzo, alcun
aumento delle imposte locali. Il
prelievo fiscale sui propri cittadi-
ni si manterrà dunque sui livelli
stabiliti nel 2009. 
È questo quanto ha stabilito la
nuova Amministrazione
Comunale, alle prese con la
redazione del primo bilancio
dopo le elezioni dell’anno scorso
e con le restrizioni imposte dal
“Patto di Stabilità” che limita il
campo d’azione degli investi-
menti e le possibilità di manovre
finanziarie di ampio respiro,
anche se – come è il caso di
Massanzago – l’Ente locale è in
regola con la normativa vigente.
Tutto questo nonostante i conti-
nui e progressivi tagli in materia
di trasferimenti statali e alla dimi-
nuzione di entrate derivanti da
minori flussi negli oneri di urba-
nizzazione, che in questo
momento di crisi subiscono un
rallentamento per maggiori diffi-
coltà nell’accesso al credito da
parte delle famiglie e dei possibi-
li acquirenti di immobili.
L’Amministrazione Comunale ha
dunque voluto mantenere gli
standard qualitativi e quantitativi
oggettivamente raggiunti nella
gestione dei diversi settori della
“res publica”, mediante il riasset-
to e la professionalità degli uffici
municipali, ora maggiormente

coinvolti nella pianificazione
degli obiettivi e a un più attento
controllo di gestione sulle entra-
te e le spese. D’altronde, in un
clima di maggiore trasparenza
ed evidenza dell’azione ammini-
strativa, le scelte politiche e
gestionali devono essere unifor-
mate al raggiungimento degli
intenti più diffusi: e in questo
campo un salto di qualità è stato
fatto anche nell’aggiornamento
costante delle notizie presenti e
consultabili on line sul sito inter-
net del Comune di Massanzago
www.comune.massanzago.pd.it,
dove il cittadino e l’impresa pos-
sono ottenere informazioni utili
sull’andamento dei progetti
comunali.
Ovviamente, per far fonte alle
molteplici esigenze dei cittadini,

si è dovuto operare una riduzio-
ne in alcuni settori, come in quel-
li delle manutenzioni generali e
delle assunzioni di personale
cessato, in modo tale da non
incidere sulle risorse destinate ai
contributi sociali erogati a favore
delle associazioni ricreative e
sportive operanti sul territorio o
di soggetti in svantaggio econo-
mico. Per questi ultimi, in consi-
derazione della sfavorevole con-
giuntura economica e dei molti
casi di cassa integrazione e
sospensione dal lavoro, è stato
istituito uno speciale “Fondo
Straordinario” a cui i soggetti che
rispondano a particolari requisiti
possono accedere. Saranno
inoltre mantenuti i servizi erogati
nel 2009 e integrati quelli relativi
alle Scuole d’Infanzia parroc-

chiali e all’Istituto Comprensivo
Statale “G. Tiepolo”, a favore
della popolazione scolastica del
territorio, che rappresenta una
grossa percentuale degli abitanti
di Massanzago.
L’Imposta Comunale sugli
Immobili – ICI ha subito una sen-
sibile riduzione delle aliquote dal
7% al 6% relativamente alle abi-
tazioni non locate o inutilizzate
non adibite ad abitazione princi-
pale, e dal 7% al 6,5% per le
aree fabbricabili: questo per
incentivare la ripresa economi-
co-produttiva e dare possibilità
di intervento agli imprenditori
che intendano investire nel
nostro Comune. Non hanno
subito modificazioni invece le
tariffe dei servizi di trasporto
scolastico e di mensa per gli stu-
denti del locale Istituto
Comprensivo; inalterate sono
rimaste anche le tariffe sui servi-
zi a domanda individuale quali
l’utilizzo degli impianti sportivi
comunali, dei saloni monumen-
tali di Villa Baglioni o dei locali
presso la Sede Associazioni di
Sandono. Questo al fine di favo-
rire il terzo settore, specie per
quelle attività sportive e ricreati-
ve del tempo libero che offrono
occasioni di crescita formativa e
culturale ai cittadini di ogni fascia
d’età e interesse.

Nonostante i forti tagli nei trasferimenti statali e la diminuzione delle entrate

Servizi garantiti per il mantenimento dello standard di qualità

Massanzago

Bilancio senza aumento di imposte
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Sono state più
di cento le pre-
senze agli
incontri di feb-
braio e marzo
del progetto
“Nati per
Leggere”. Un
autentico suc-
cesso del quale
si deve ringraziare il prezioso
lavoro svolto dal gruppo di
mamme volontarie che si sono
prestate nella lettura animata ad
alta voce per i bambini da 3 a 6
anni. Nei locali della Biblioteca
Comunale infatti i bambini,
accompagnati dai loro genitori o
parenti, hanno potuto avvicinarsi
al fascino del libro e della lettura:
un’attività supportata da recenti
studi avvalorati da pediatri, psico-
logi ed educatori dell’infanzia che
hanno scoperto come l’ascolto e
gli stimoli visivi possano sviluppa-
re intelligenza e capacità cognitive
fin dai primi anni di vita.
Il progetto è promosso dalle biblio-
teche della rete BiblioAPE, che
unisce 11 biblioteche dell’Alta
Padovana, e mira a incentivare la
fruizione dei servizi bibliotecari
anche in età prescolastica, con
l’ausilio insostituibile di persone
vicine ai bambini stessi (genitori,
zii, nonni, volontari..): se l’idea ti
piace e vuoi far parte del gruppo,
rivolgiti alla tua Biblioteca per
avere maggiori informazioni e
dare la tua disponibilità.
Le attività del progetto hanno
ripreso durante la Festa dello
Sport, con un intervento di lettura
riservato ai più piccoli su racconti
con tematica sportiva. Si invitano i
genitori a consultare i siti internet
www.comune.massanzago.pd.it e
www.biblioape.pd.it per essere
aggiornati sui prossimi appunta-
menti.

NATI PER LEGGERE

Piccoli ed esigenti
lettori crescono

Una gita per celebrare le montagne più belle del mondo

Dolomiti, patrimonio Unesco

BILANCIO DI PREVISIONE 2010 - SPESE

BILANCIO DI PREVISIONE 2010 - ENTRATE
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Piombino Dese

Giugno 2010  il CAMPOSAMPIERESE

Cittadinanza onoraria al pro-
fessor Lionello Puppi, Storico
dell'arte Medievale e Moderna,
dell'Architettura e dell'Urba-
nistica nelle Università di
Padova e Venezia. Lo ha deci-
so il Consiglio comunale lo
scorso 17 febbraio ricordando
la brillante carriera dello stori-
co non solo in ambito accade-
mico ma anche in quello artisti-
co, dove ha ideato, organizza-
to e diretto molte esposizioni -
non ultime le mostre su Tiziano
Vecellio, A. Palladio e del
Giorgione - autore di centinaia
di pubblicazioni, tra cui libri,
saggi e cataloghi, Puppi ha
lasciato un contributo impor-
tante anche al Comune di
Piombino Dese in occasione
del convegno organizzato per
la presentazione del libro “La
Villa Cornaro di Piombino
Dese”. Un evento cui il profes-
sore ha partecipato arricchen-
dolo di importanza e significato
e riconoscendo l'incommensu-
rabile valore di Villa Cornaro,
un bene inestimabile, classifi-
cato patrimonio dell’Unesco,
non solo della comunità piom-
binese ma di tutta l'umanità.
“Il conferimento della cittadi-
nanza onoraria non è solo un
gesto simbolico per manifesta-

re tutta la nostra stima, ricono-
scenza ed apprezzamento per
l'importante contributo che il
professor Puppi ha dato e darà
alla cultura italiana – ha affer-
mato il Sindaco Pierluigi
Cagnin – E' anche un'iniziativa
che arricchisce il patrimonio
culturale del nostro Comune
che d'ora in avanti annovera
tra i suoi cittadini una delle per-
sonalità di spicco del mondo
culturale ed artistico, che molto
si è dedicato, tra l'altro, allo
studio del Rinascimento vene-
to e del Palladio in particolare”. 
La cerimonia ufficiale, nel
corso della quale il professor
Lionello Puppi sarà insignito
della cittadinanza onoraria, è

prevista per la serata di vener-
dì 4 giugno nel parco di Villa
Cornaro-Gable.
Oltre all'Amministrazione co-
munale e al Sindaco Pierluigi
Cagnin che conferirà, a nome
di tutta la comunità l'ambito
riconoscimento, parteciperan-
no alla kermesse anche l'ex
Sindaco di Venezia Massimo
Cacciari, l'Assessore alla
Cultura di Milano Massimiliano
Finazzer  Flory, i vertici della
fondazione Benetton ed i verti-
ci della CSA (Centro
Internazionale Studi  di
Architettura di  Andrea
Palladio) 

Si apre con l’arrivo dell’estate
una nuova stagione culturale
ricca di tanti appuntamenti
per tutte le età e tutti i gusti. Si
comincia mercoledì 2 giugno,
a partire dalle ore 9.00, con la
Pedalata ecologica organiz-
zata dalla Pro Loco, mentre
sabato 5 e domenica 6 giu-
gno sarà la volta della tradi-
zionale Festa della Birra,
promossa dall’”Associazione
piombinese motori” nel par-
cheggio scambiatore di Via
Meolde. All’insegna della
musica, invece, domenica 6
giugno con il Saggio finale
della scuola di musica  che si
terrà nella Sala Polivalente
della Scuola Media dalle 9.00
alle 21.30, mentre domenica
13 giugno con
Passeggiando alle sorgenti
del Sile - 12° Trofeo Renè
Pavan, altro appuntamento a
stretto contatto con la natura.
Via libera anche alle feste
paesane, come la sagra di
SantʼAntonio (5 al 13 giu-
gno) e la “Sagra dei peri e
bogoi” (19 al 29 giugno) a
Levada.
Chiuderà  il primo mese del-
l’estate, domenica 27 giugno,
il 4° Palio del Gran, a
Levada, un’emozionante gara
tra contrade.

E… state a Piombino
Si svolgerà dal 13 giugno
all’11 luglio “E… state a
Piombino”, ricca rassegna di
eventi musicali e teatrali pro-
mossi in piazza Palladio
dall’Assessorato alla Cultura
in collaborazione con le asso-
ciazioni locali. Tra gli eventi in
programma, il concerto “Mix
Band” (sabato 19 giugno in
collaborazione con
l’Aismme), lo spettacolo tea-
trale a cura dei Durei (sabato
26 giugno), una serie di con-
certi in collaborazione con
l’Associazione Musicale
Piombinese venerdì 2 e saba-
to 3 luglio, la commedia “I
castigamatti” in agenda per
sabato 10 luglio.

Numeroso il pubblico presente in Villa Cà Marcello sabato 24 aprile per seguire il con-
vegno del Generale Luciano Garofano, ex Comandante del Reparto Carabinieri
Investigazioni Scientifiche di Parma, che ha presentato il suo libro “Il Processo
Imperfetto”, ricco di retroscena e particolari inediti sulla tragedia di Cogne.
Accolto da un importante parterre di autorità civili, istituzionali e militari, il Generale è

arrivato in Villa Ca’
Marcello intorno alle 19
dove ha preso parte ad
un rinfresco allestito in
suo onore. Oltre
all ’Amministrazione,
hanno partecipato
all’incontro anche i
Conti Marcello e gli
sponsor dell’iniziativa,
tra i quali le Cantine
Balan.
Ha chiuso la serata una
cena presso il ristorante
Cà da Memi.

E’ stato inaugurato domenica 2 maggio il
Monumento in onore a tutti coloro che hanno
perso la vita nello svolgimento del proprio lavo-
ro. Fortemente voluta dalla locale sezione
dell’ANMIL (Associazione Nazionale Mutilati ed
Invalidi del Lavoro), la scultura è stata eretta in
Piazza col E. Gaspari, nell’area verde di fronte
al Centro Diurni Anziani. Opera di marmo, com-
posta da due elementi sovrapposti, uno di base
rettangolare, l’altro di forma arrotondata, il
monumento riporta ben visibile il logo
dell’Anmil e la dedica “L’ANMIL e i cittadini di
Piombino Dese a ricordo del sacrificio dei
caduti sul lavoro”. 
Presenti al taglio del nastro il Sindaco Pierluigi
Cagnin, il Presidente dell’Anmil Cav. Mario
Pattaro e numerosi cittadini.
In tutto la scultura, realizzata dalla ditta piombi-
nese Edil Marmi Snc di Cagnin Mario & C., è
costata 2.600,00 Euro.

Fine settimana di musica, teatro e divertimento

Si è svolta dal 20 al 23 maggio la settima edizione di C’era una
Volta…il Giardino dei Bimbi. Organizzata dall’Associazione Bimbi in
fiore, la manifestazione ha proposto un lungo weekend di musica,
spettacolo e divertimento. Giornata clou, la domenica, totalmente
dedicata ai bimbi con tantissimi giochi e laboratori. Il tutto nella splen-
dida cornice del centro storico, addobbata a festa per l’occasione
con bancarelle e mercatini colorati.

“Il processo imperfetto” del gen. Garofano
Il libro dell’ex comandante del Reparto scientifico dei Carabinieri MONUMENTO

A ricordo di chi ha perso
la vita nel lavoro

Importante riconoscimento del consiglio comunale

Lo storico professor Lionello Puppi
è cittadino onorario di Piombino Dese

Il centro diventa il Giardino dei bimbi

IN BREVE

Professore emerito all'Università Cà
Foscari di Venezia, è stato ordinario
di Storia dell'architettura e dell'urba-
nistica dell'Università di Padova,
dove ha diretto l'Istituto di Storia
dell'arte, e ordinario di Storia dell'ar-
te contemporanea, di Storia dell'ar-
te moderna e di Metodologia della
ricerca storico-artistica all'Università
Cà Foscari. Membro, tra gli altri, del
Consiglio scientifico del Centro
Internazionale di Studi di Architet-
tura “A. Palladio” di Vicenza, ha
curato decine di esposizioni artisti-
che, pubblicando anche i relativi
cataloghi, e  ha scritto un migliaio di
libri e saggi, tradotti in molte lingue
straniere.
Esperto di problematiche storiche e
metodologiche dell'arte in Europa e
in America Latina dal XIII al XX
secolo, ha dedicato ampio interesse
allo studio del Rinascimento veneto.
In onore della profonda amicizia
che lo lega a Piombino Dese, nel
dicembre 2008 ha partecipato in
occasione dell’anno Palladiano e
nel maggio 2009, con molta dispo-
nibilità, al convegno organizzato per
la presentazione del libro “La Villa
Cornaro di Piombino Dese”, edito
dall’Amministrazione Comunale. 

Lionello Puppi
una vita dedicata all'Arte
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Aperto venerdì e sabato sera
Domenica e festivi mezzogiorno e sera - Gradita la prenotazione

San Giorgio delle Pertiche

il CAMPOSAMPIERESE Giugno 2010  

“Taglia il traguardo della quinta
edizione la tradizionale Festa
Multietnica, anche quest’anno
all’insegna della musica, dei
colori, dei sapori e delle tradizio-
ni dal mondo. E poi ancora spet-
tacoli di danza, mercatini artigia-
nali e di prodotti tipici. 
Una festa pensata come spazio
per mettere in rete, condividendo
culture diverse, saperi, tradizioni
ed esperienze, e nata da un’idea
“di pochi” che, anno dopo anno,
si sono trasformati in molti e mol-
tissimi, che ha saputo accogliere
e rendere partecipi le diverse
associazioni di stranieri e non.
Un momento di grande parteci-
pazione dove i vari gruppi etnici
presenti nel territorio si presenta-
no e si fanno conoscere, avvici-
nandosi alla comunità in un’at-
mosfera di autentica integrazione
e scambio reciproco. 
L’appuntamento con la Festa
Multietnica negli anni sta riscuo-
tendo un sempre maggiore suc-
cesso e interesse sia da parte dei
cittadini che dei numerosi visita-
tori, successo che sarà garantito,
anche quest’anno, grazie alla
cooperazione, all’impegno ed
alla dedizione di associazioni e
volontari. Molti, infatti, i soggetti
coinvolti nell’iniziativa, realizzata
con il contributo del Comune di
San Giorgio delle Pertiche e del
Centro Servizi Volontariato di

Padova. Tra questi il circolo
Auser di Camposampiero,
l’Associazione JAPOO Fratelli
Senegalesi di Camposampiero e
l’Associazione Noi del centro
parrocchiale “San Giovanni
Bosco” di San Giorgio delle
Pertiche. Le manifestazioni inse-
rite nel calendario degli appunta-
menti sono realizzate grazie al
patrocinio e al contributo anche
della Biblioteca comunale di San
Giorgio delle Pertiche e della
Banca Padovana di Credito
Cooperativo.
Questo il calendario della Festa
Multietnica.
Domenica 6 giugno, dalle ore
15.00 prende il via il 4° Torneo di
Calcio delle Nazioni che vedrà
sfidarsi in campo nelle tre dome-
niche successive e sabato 3
luglio otto squadre di nazioni
diverse. 

Venerdì 25 giugno,  alle ore 21
in Piazza Tuzzato a San Giorgio,
presentazione del libro “Volti
velati” di Franco Ometto.
Venerdì 2 Luglio, alle ore 21 in
Piazza Tuzzato, serata a Filò:
“Said, viento a far filò co mi?”,
confronto tra le espressioni cultu-
rali dei popoli attraverso racconti
e canti della tradizione popolare
veneta, romena, araba e africana
sub-sahariana. Alla serata parte-
ciperà Gianluigi Secco
(Belumat). In caso di pioggia la
manifestazione si svolgerà all’in-
terno della tensostruttura. 

Sabato 3 Luglio, alle ore 18, nella
tensostruttura di Piazza Tuzzato,
inaugurazione della mostra d’ar-
te, esposizione di artisti locali e
stranieri; laboratorio su “Lavori
tradizionali romeni”.
Domenica 4 luglio, intratteni-
menti per i bambini, a partire
dalle ore 16.00 con spettacoli di
giocolieri e comici. Per l’occasio-
ne verranno esposti i disegni
delle classi prime delle Scuole
Medie di San Giorgio nei quali è
stato interpretato il tema “Colori e
suoni dal Mondo, io e l’altro”. A
dare un tocco di colore alla gior-
nata saranno presenti numerose
associazioni con esposizioni di
artigianato dal mondo. Nella
serata avrà luogo un concerto dei
MAMAFRICA con la partecipa-
zione straordinaria di Mohamed
BA.
Alle 19, in Piazza Tuzzato, le pre-
miazioni delle squadre vincitrici
del torneo di Calcio a 5. Dalle
21.30 spettacolo di musica
moderna dalla Romania e a
seguire concerto “The Good
Mood Band” con musica reggae.

Risultati campionato Regio-
nale su Pista.
Ai recenti Campionato Re-
gionale del Veneto svoltisi ad
Alte Ceccato, in provincia di
Vicenza domenica 11 Aprile,
due atlete dello Skating Club
Pertichese, nella categoria
Giovanissimi 1 Femminile,
hanno conquistato il podio
con eccezionali risultati. 
Sono Sara Petrin, prima
classificata Medaglia dʼoro
sui 400 metri in linea, e
Medaglia d’argento sul per-
corso di destrezza. Sara è
stata proclamata Campio-
nessa Regionale sulla combi-
nata. Sul podio anche
Alessandra Salviato, Me-
daglia di bronzo sui 400 metri
in linea.
“Un eccezionale risultato otte-
nuto da atlete di soli 7 anni -
ha commentato Andrea
Petrin, dell’ASD Skating Club
Pertichese – un traguardo
che ci emoziona e ci rende
orgogliosi di loro. Grazie a
Sara ed Alessandra, senza
dimenticare tutti i nostri atleti
che pur non essendo saliti sul
podio hanno gareggiato molto
bene, la nostra società si è
qualificata al decimo posto su
20 partecipanti”.

SPORT

Piccole
Campionesse
crescono

“Nelle radici del passato c’è
la forza per il futuro”, così
amava ripetere Adriano
Baldin, architetto, insegnan-
te, artista e Sindaco di
Cadoneghe, scomparso a
58 anni nel 2007.
A lui e alle sue opere
l’Amministrazione comunale
di San Giorgio delle Pertiche
dedica una mostra che ospi-
ta un ciclo di raffigurazioni
tra le più suggestive dell’arti-
sta che reinterpreta gli orrori
e i dolori della Seconda
Guerra Mondiale. 
“È un onore e motivo di orgo-
glio ospitare nel nostro
Comune le opere di Baldin –
dice il Sindaco Catia Zorzi –
un avvenimento che per me

ha un valore molto speciale.
Adriano Baldin, è stato inse-
gnante alle scuole medie qui
a San Giorgio ed io ho avuto
il privilegio di essere una sua
alunna all’inizio degli anni
’80 quando lui era appena
arrivato”. 
Architetto, insegnante e arti-
sta, Baldin si è formato nel-
l’esperienza del cristianesi-
mo sociale e dell’ambientali-
smo verde. Dal 1991 al 1995
è stato Assessore all’Agri-
coltura e dal 1995 al 2004
Sindaco di Cadoneghe.
L’inaugurazione si terrà
sabato 29 maggio alle 19,
dopo la consegna delle tes-
sere elettorali ai neo dicio-
tenni.

Cerimonia di insedia-
mento del nuovo
Consiglio Comunale
dei Ragazzi, sabato
8 maggio nella sala
del Teatro Giardino,
a seguito delle ele-
zioni avvenute lo
scorso 23 aprile. 
A fare gli onori di
casa consegnando
la fascia al “collega”
c’era il sindaco Catia
Zorzi e i rappresen-
tanti dell’Ammini-
strazione comunale, oltre ai docenti e al dirigente
scolastico Marcello Costa. Dopo la presentazione
dei consiglieri eletti, il Sindaco dei Ragazzi,
Margherita Schievano, ha presentato i progetti ela-
borati dagli alunni della scuola secondaria di primo
grado “Marco Polo”.

Dal 25 giugno al 4 luglio, quarta edizione della festa multietnica

Colori e suoni dal mondo
Una festa per condividere culture, tradizioni, esperienze

Riservato alla categoria giovanissimi

Torneo Copa Catalunya... si parte!
Pronti i giovani atleti dell’Ardisci e
Spera per la conquista della
coppa e per tentare il colpaccio
allo stadio di Malgrat de Mar, nella
Costa Brava in Spagna. 
Dal 26 giugno al 3 luglio

l’Amministrazione comunale, in
collaborazione con l’associazione
calcistica di San Giorgio delle
Pertiche, promuove la partecipa-
zione al Torneo spagnolo, riserva-
to alle categoria giovanissimi.

Nella sala consiliare fino a domenica 6 giugno

Una mostra dedicata a Baldin
PARTECIPAZIONE

Insediato il nuovo consiglio
comunale dei ragazzi
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In materia di “immigrazione e
condizioni dello straniero”,
anche il Comune di Santa
Giustina in Colle si è adeguato
alla normativa per disciplinare
l’ingresso e il soggiorno per il
lavoro e per il ricongiungimento
familiare di stranieri.
Il consiglio comunale infatti ha
recentemente approvato il rego-
lamento per l’accertamento delle
condizioni igienico-sanitarie
degli alloggi su tutto il territorio
comunale, secondo quanto pre-
visto dalla legge n. 94/09 che ha
modificato la precedente norma-
tiva prevedento, tra l’altro, che
spetta al Comune svolgere tali
accertamenti. 
Così quando l’Ufficio anagrafe
riceverà una richiesta di nuova
iscrizione o ricongiungimento da
parte dei cittadini trasferiti da
altro comune o dall’estero per
risiedere stabilmente a Santa
Giustina in Colle, si attiverà, in
collaborazione con l’Ufficio
Edilizia Privata, per verificare se
l’abitazione dove il richiedente
intende stabilirsi abbia o meno
determinati requisiti. Innanzitutto
servirà il certificato di agibilità e
la dichiarazione di quante perso-

ne l’alloggio può accogliere sulla
base della superficie minima dei
locali che, per esempio, per una
persona devono essere 28 metri
quadri, per due persone 38; per
tre persone 42 mq, e così via. 
Sarà necessario verificare, inol-
tre, che la superficie interna dei
locali abitabili sia suddivisa in
camere, soggiorno, servizi, cor-
ridoi, guardaroba e l’allaccia-
mento alla rete idrica, elettrica e
fognaria. Per gli alloggi non
provvisti del certificato di agibili-
tà o nel caso risulti antecedente
al 28/02/1985, è previsto il
sopralluogo dell’Ufficio tecnico
al fine di accertare l’esistenza
dei requisiti previsti. Si ricorda
inoltre che il decreto sicurezza
“Maroni” ha previsto pesanti
sanzioni nei confronti di coloro
che ospitano o affittano un allog-
gio a stranieri privi di permesso
di soggiorno, arrivando anche 

Al via la “Montegrappa 4”
La giunta, ha approvato lo sche-
ma di convenzione da stipulare
con le ditte lottizzanti del piano
“Montegrappa 4” per la realizza-
zione delle relative opere di
urbanizzazione. L’ampliamento

della Zona
A r t i g i a n a l e
infatti prevede
il completa-
mento della
Via dell’Artigianato e la sua con-
fluenza sulla Via dei Custoza
tramite una rotonda. Le opere di
urbanizzazione verranno realiz-
zate per conto della ditta
“Caccaro/Fontana” a scomputo
degli oneri previsti per il rilascio
del permesso di costruire.
La collaborazione dell’Ufficio
Tecnico LL.PP. per la predisposi-
zione dell’iter e delle procedure
di gara, è giustificato dal fatto

che queste opere sono conside-
rate a tutti gli effetti “Opera
Pubblica” e per questo conse-
gnate al comune una volta ulti-
mate.
Tali opere prevedono anche la
realizzazione di un nuovo tratto
della Canaletta Berton che
affiancherà Via dell’Artigianato e
sfocerà su Rio Orcone, miglior-
tando così la sicurezza idraulica
dell’area e, in parte, del centro
del capoluogo.
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Il consiglio comunale ha approvato il regolamento per gli accertamenti igienico-sanitari 
Santa Giustina in Colle

KRISS  in finalissima
al Festival di Saint Vincent 

Christian Vecchiato, 16 anni, gio-
vane promessa della canzone
italiana, parteciperà sabato 5
giugno alla finalissima del Festi-
val di Saint Vincent. Christian ha
già riscosso molti apprezzamen-
ti in audizioni e concorsi dove si
è presentato con cover di artisti
italiani, ha recentemente inciso il
suo primo disco come cantauto-
re realizzando anche un video-
clip  su MTMusic di SKY. 
Christian frequenta il 3° anno al
Liceo della Comunicazione di
Castelfranco. Studia canto e fa
parte del Coro Giovani. Spazia
dal classico, al rock  elettronico,
alla musica leggera.

Quasi un Giro dʼItalia
Il 7 marzo ha preso il via la 6a

edizione sportiva di TEAM BIKE
NOI, il gruppo di appassionati di
ciclismo che conta  45 iscritti, fra
giovani e meno giovani. Il pro-
gramma prevede 27 uscite
domenicali fino al 24 ottobre, con
la consueta pausa di agosto, che
quest’anno prevede un’avventu-
ra turistico-sportiva degna di
nota. Dopo Roma nel 2007, San
Giovanni Rotondo nel 2008 e
Rapallo-Assisi nel 2009, un
gruppo di temerari vuole ora rag-
giungere Siracusa. Il tour sarà
quasi un Giro d’Italia in nove
tappe in dieci regioni per com-
plessivi 1450 km. Impresa resa
possibile - oltre che dalla infati-
cabile passione dei partecipanti -
dalla generosità degli sponsor
che con il loro contributo allegge-
riscono il peso economico del-
l’avventura. All’arrivo, ad acco-
gliere i valorosi ciclisti ci saranno
un gruppo di familiari e compae-
sani.  

Sabato 17 aprile si è svolto il concorso “Miss Mamma Italiana”, riser-
vato alle mamme tra i 25 e i 55 anni, evento organizzato da Pro Loco
e Comune.
Protagoniste della competitiva kermesse 20 mamme locali che,
accompagnate dai figli o dai mariti, si sono esibite in prove di abilità
di canto, ballo, recitazione, ginnastica o giochi di prestigio. La vincitri-
ce della selezione è Vania Benazzato di 37 anni, impiegata di
Villafranca. Assieme alle altre mamme vincitrici parteciperà di diritto
alle finali nazionali di Cesenatico e a Gatteo Mare.
Info e iscrizioni gratuite: tel. 0541 344300 
info@missmammaitaliana.it  - www.missmammaitaliana.it

APPUNTAMENTI

Cittadini e
Associazioni

Giugno 2010   il CAMPOSAMPIERESE

Cʼè stato…

Il 30 marzo si è concluso il 3°
livello del corso di autodifesa
proposto dal Comune con
l'Accademia del Karate, che ha
puntato sulla mentalità difensiva
a 360°: importanza della preven-
zione, utilizzo di strumenti come
spray al peperoncino, illustrazio-
ne situazioni di pericolo reale
con ufficiali di polizia, psicologi e
avvocati.
Grande soddisfazione per tutte
le partecipanti.

27 aprile 1945-2010: il Comune
e la Parrocchia hanno celebrato
con una veglia di preghiera la
ricorrenza del 65° dell’eccidio
affinché la memoria di questi fatti
serva da monito ai giovani. 

Ci sarà…

Per ragazzi: E....STATE INSIE-
ME 2010 CENTRO RICREATI-
VO ESTIVO dal 28 giugno al 30
luglio promosso dall’Assesso-
rato ai Servizi Sociali per i ragaz-
zi dai 6 agli 11 anni dal lunedì al
venerdì dalle 7.45 alle 12.15

nella scuola media del capoluo-
go.

Sta per arrivare… 

Incontro con la scrittrice
ANTONIA ARSLAN
Sabato 19 giugno l’autrice pre-
senterà il suo ultimo libro “La
strada di Smirne” in una serata
di racconti, storia, musica, lettu-
re, proposta da Assessorato alla
Cultura e Agimus. 

CORSO DI
PRIMO SOCCORSO
La Cooperativa Sociale Antonia-
na e l’Assessorato ai Servizi
Sociali invitano i cittadini a parte-
cipare al “Corso gratuito di Primo
Soccorso” da martedì 8 giugno
per 4 incontri settimanali alle  ore
20.45 nella Sala Pubblica del
Comune.
Info 0499303301.

Per le altre iniziative dell’estate,
vi rimandiamo alla pagina degli
Appuntamenti, oppure visitate il
sito: www.comunesgcolle.pd.it

Alloggi, i nuovi requisiti 

AmbienteInforma

Al via la raccolta di rifiuti con amianto
L’assessorato all’Ambiente e Etra stanno collaborando per la rimo-
zione e lo smaltimento di rifiuti contenenti amianto, fibra pericolosa
per l’uomo e l’ambiente. L’amianto è presente in manufatti realizza-
ti prima dell’entrata in vigore della legge 27.3.1992 n. 257 che ne ha
vietato l’utilizzo: lastre per coperture (eternit), canne fumarie,
vasche, condotte per acqua e aria, mattonelle, guanti, guarnizioni,
sottopentole, teli da stiro. A breve verrà inviato alle famiglie un pie-
ghevole informativo sulle modalità e i tempi della raccolta. 

APPUNTAMENTIFesta dei fiori: che successo!
Il bel tempo ha favorito una grande partecipazione di pubblico alla 26a

Edizione della Festa dei Fiori e dell’Agricoltura che quest’anno, in
modo particolare, ha saputo rinnovarsi proponendo nuove attrazioni
ludiche e culturali.

Zona Artigianale
Montegrappa
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Trebaseleghe

il CAMPOSAMPIERESE Giugno  2010  

Da un po’ di tempo il
Comitato Obiettivo Famiglia
sentiva l’esigenza  di affian-
care agli ormai consueti
eventi di aggregazione co-
me la Festa della Famiglia e
la Giornata del Baratto,
un’iniziativa concreta che
aiutasse le famiglie anche
dal punto di vista pratico.
Nasce l’idea del mercatino
del libro usato che sarà alle-
stito nei locali della Biblio-
teca Comunale, e dedicato
al riuso dei libri già letti con
l’opportunità di risparmio
per chi vuole acquistarne di
nuovi. 
L’iniziativa “Le Giornate dei
Libri Usati per le Scuole
Medie”, alla terza edizione,
è patrocinata dal Comune di
Trebaseleghe e vede il ritiro
dei libri nei giorni  25 e 26
giugno e la vendita nei gior-
ni 2, 3, 9 e 10 luglio.
L’evento “ecologico” sarà
all’insegna della diminuzio-
ne dello spreco di molti  libri
di testo ancora validi e della
promozione del riuso.
Secondo Greenpeace gli
italiani hanno un consumo
di carta procapite tra i più
alti del mondo: circa 200
chilogrammi, cioè circa 80
risme di A4. Ciò significa
che una famiglia di 4 perso-
ne "consuma" 2 alberi ogni
anno. La parola d’ordine è:
“riciclare e riutilizzare con
intelligenza”.
Notevole l’impegno profuso
dal Comitato nell’organizza-
zione e realizzazione del-
l’iniziativa e  per questo invi-
ta quanti lo desiderino,
ragazzi e genitori, a dare
una mano nella raccolta e
nella vendita dei libri, nella
condivisione dello spirito
della manifestazione.
Per informazioni:
http://www.cof.altervista.org

Dura presa di posizione del primo
cittadino che durante la seduta con-
sigliare di approvazione del bilancio
di previsione 2010, ha chiesto l’ap-
provazione unanime di un docu-
mento molto duro contro i limiti
imposi dal Patto di Stabilità. 
“Chiederò alla Sezione Controllo
della Corte dei Conti del Veneto di
sollevare (come fatto dalla analoga
Corte della Lombardia) questioni di
legittimità costituzionale di alcune
norme che disciplinano il così detto
Patto di Stabilità, ed in particolare in
relazione alle norme che prevedono
che per il rispetto degli obiettivi del
patto di stabilità interno gli enti
devono conseguire un saldo finan-
ziario “in termini di cassa”. La mia
intenzione è poi di intraprendere
un’azione giudiziale diretta alla
Corte Europea dei Diritti dell’Uomo
di Strasburgo, al fine di far valere la
violazione da parte dello Stato
Italiano dei diritti fondamentali dei
cittadini. Quello che voglio dimo-
strare è che le sanzioni dalla legge
per la violazione del Patto di
Stabilità sono fortemente penaliz-

zanti per gli enti locali, tanto che
questi ultimi potrebbero essere
costretti a comprimere l’erogazione
dei servizi pubblici essenziali e a
limitare l’esercizio di funzioni pubbli-
che fondamentali alla collettività di
riferimento. Si potrebbe, quindi pro-
porre ricorso contro lo Stato Italiano
avanti la CEDU per far valere la vio-
lazione - da parte della normativa
statale sul patto di stabilità (o
meglio, sulle conseguenze del man-
cato rispetto del patto di stabilità) -
dei diritti fondamentali propri e
soprattutto dei cittadini. Verso tale
percorso si cercherà di coinvolgere
altri Comuni, che sono nella nostra
medesima situazione. I miei cittadi-
ni vengono prima del Parlamento,
dell’Anci, ma soprattutto vengono
prima delle chiacchiere vuote e
accademiche. 
Ho ritenuto fosse giusto dare un
messaggio forte prima di tutto per
dire alla mia gente che la fascia di
Sindaco che loro mi hanno affidato
non ho nessuna intenzione di
toglierla né di arrendermi ad un
meccanismo schiaccia sassi che

porta disagi profondi e disservizi
alla popolazione di Trebaseleghe; è
un messaggio per i miei colleghi
Sindaci per offrire un percorso
impegnativo ma concreto con lo
scopo di darci gli strumenti minimi
per amministrare; è un messaggio
per chi ha autorità e potere di rive-
dere i meccanismi che regolano il
Patto di Stabilità: infatti se da un
lato c’è la sacrosanta esigenza di
mettere ordine nei conti dello Stato,
dall’altro c’è la constatazione che i
meccanismi adottati si rivelano in
alcuni casi devastanti e, non di
rado, vanno a punire territori che si
sono contraddistinti per saggezza e
prudenza amministrativa, territori
trattati da figliastri mentre altri sciu-
poni, spreconi e inefficienti vengono
“sanati” come figli prediletti. Pur
essendo fiducioso sull’esito di que-
sti interventi sono altrettanto consa-
pevole della difficoltà del cammino
intrapreso, ma almeno sarò in pace
con la mia coscienza di amministra-
tore e potrò guardare negli occhi,
senza vergogna i miei concittadini”.

Corte dei Conti e Corte Europea dei Diritti Umani:

CULTURA

La Giornata 
dei libri usati
per le scuole
medie

17.250 Euro è la donazione record a favore
dell’A.N.F.F.A.S. - Centro diurno “Betulla” di Piombino
Dese, raccolta durante la Partita del Cuore tra la
Nazionale Tv e Lions Camposampiero che si è dispu-
tata lo scorso 17 aprile a Trebaseleghe. Duemila gli
spettatori. L’evento aveva come obiettivo una raccolta
fondi da donare all’Associazione A.N.F.F.A.S. Onlus
che si occupa dell’inserimento in società di disabili
gravissimi. Le formazioni, presentate dal Gabibbo e da
Moreno Morello direttamente da Striscia la Notizia,
hanno giocato fino alla fine con il vantaggio dei Lions
di 3 a 2 sulla Nazionale Tv. Tra tranelli e commenti, un
corner e un dribbling tutti hanno giocato con convin-
zione ricordando che, la missione, era garantire il
sostegno economico al lavoro instancabile di Lia Polo,
presidente dell’Associazione “La Betulla”. 
Tra i giocatori anche il sindaco di Campodarsego
MirKo Patron ed il Presidente della Banca Padovana
di Credito Cooperativo Leopoldo Costa. Portiere
“saracinesca” il primo cittadino di Trebaseleghe,
Lorenzo Zanon, che si è speso in tuffi parando anche
i tiri “mancini” divenendo l’attrazione dei comici televi-

sivi. Molti i ringraziamenti, primo fra tutti quello delle
famiglie e dei ragazzi del Centro Diurno “Betulla” che
hanno dimostrato con semplici ma sentire parole la
loro riconoscenza: “Noi genitori e familiari del Centro
diurno “Betulla”, vogliamo ringraziarvi di cuore per la
festa che avete organizzato per i nostri ragazzi.
Si perché, prima di tutto, è stato un pomeriggio rega-
lato ai nostri ragazzi che si sono divertiti insieme a
tante persone che hanno destinato il loro tempo per la
solidarietà. Ovviamente non possiamo dimenticare
l’obiettivo originario della manifestazione cioè l’amplia-
mento del nostro Centro. Un progetto che non vuole
dire solo mura e mattoni, ma una prospettiva di nuovi
e migliori servizi per i nostri ragazzi.
Vi rinnoviamo il nostro grazie per quello che avete
fatto a nome dei nostri ragazzi. Vi aspettiamo, venite-
ci a trovare e a toccare con mano a cosa serviranno e
come verranno utilizzati i soldi che avete contribuito a
raccogliere, con al speranza che questa manifestazio-
ne si possa ripetere”.

Le famiglie e i ragazzi
del Centro diurno “Betulla”

Limitare e quindi intervenire sul
problema traffico nel centro di
Trebaseleghe, lungo la SR 245
“Castellana” - tratto tra via
Manetti e via Ronchi - attraver-
so la realizzazione di una viabi-
lità alternativa alla Strada
Regionale. E’ questa la propo-
sta dell’Amministrazione in
tema di viabilità locale Ciò
attraverso:
1. la sistemazione del-
l’incrocio tra la SR 245 e via
Ronchi (sono previste nuove
opere di adeguamento quali un
sistema di circolazione rotato-
ria per veicoli – che garantisce
la continuità dei percorsi ciclo-
pedonali esistenti – ed una risi-
stemazione dell’intersezione
tra via Ronchi e via
Draganziolo, con l’allargamen-
to del ponte esistente);
2. la realizzazione del
collegamento viario tra via
Ronchi e via Villanova.
Tutta la nuova viabilità sarà
dotata di un impianto di illumi-
nazione che garantisce la mas-
sima visibilità con particolare
riguardo dei punti di intersezio-
ne e degli attraversamenti
pedonali. In corrispondenza di
tutti gli attraversamenti pedo-
nali si prevede l’installazione di
punti luce dedicati, muniti di
pittogramma “attraversamento
pedonale” adeguatamente illu-
minato e posizionato in modo
tale da essere chiaramente
visibile a distanza.
Si prevede infine la sistemazio-
ne del lato nord del nuovo
ponte sul Rio Draganziolo, per
realizzare uno spazio adegua-
tamente protetto e organizzato,
dove poter collocare il capitello
attualmente esistente nel mar-
gine sud di via Ronchi in pros-
simità della trattoria Baracca.
Con questa sistemazione lo
spazio a disposizione degli
utenti del capitello risulterà
essere più ampio e in posizio-
ne più protetta.
“Insieme ad altre opere pubbli-
che che grazie ai contributi
provinciali e regionali potremo
realizzare a Trebaseleghe, di
cui daremo puntuale informa-
zione – conclude l’Assessore
ai Lavori pubblici Otello Mason
- questa opera va nella direzio-
ne di dare sicurezza e migliora-
re la qualità della vita.
Proviamo per un momento ad
immaginare il centro di
Trebaseleghe senza camion e
con il traffico ridotto!”.

Gara di solidarietà per il centro Betulla 

VIABILITA’

Necessario
limitare
il traffico
in centro

“Modificate il patto di Stabilità ”
Lorenzo Zanon fa causa allo Stato
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Villa del Conte
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Progetti per l’impiego finalizzati al mantenimento e allo sviluppo della professionalità

Non incidono sulle casse del
Comune e sono impiegati come
operatori ecologici, personale
amministrativo e per occuparsi
delle pulizie negli stabili comu-
nali. Da qualche tempo in muni-
cipio c’è il quotidiano aiuto dei
lavoratori socialmente utili, per-
sone in cassa integrazione o
mobilità che, a fronte delle
indennità economiche ricevute
dallo Stato, hanno scelto comun-
que di lavorare.
“E’ un’opportunità offerta dal
Decreto Legislativo n.468/97 che
prevede l’utilizzo dei lavoratori
titolari del trattamento straordi-
nario di integrazione salariale,
del trattamento di indennità di
mobilità e di altro trattamento
speciale di disoccupazione –
spiega l’Assessore al Bilancio
Valerio Zanchin e noi siamo
ricorsi a questa opportunità date
le carenze di personale in pianta
organica. L’operato di queste
persone consente al Comune di
sopperire alle difficoltà di gestio-
ne e continuare a offrire servizi
efficienti ai cittadini senza costi
ulteriori o tasse aggiuntive a loro
carico.  Sulla scia di altri Comuni
che stanno usufruendo di questa
possibilità, anche il Comune di
Villa del Conte ha comunicato al

Centro per l’Impiego della
Provincia di Padova una serie di
progetti di impiego, finalizzati al
mantenimento e allo sviluppo
della professionalità. Ciò con-
sente ai lavoratori di essere
maggiormente facilitati nel trova-
re un lavoro alla fine del periodo. 
Da parte sua, l’Ufficio per
l’Impiego ha effettuato la ricerca
comunicando al Comune i nomi-
nativi di quanti hanno volontaria-
mente aderito all’iniziativa e una

lista di persone che potevano
essere utilizzate per tale proget-
to. Naturalmente la priorità spett-
ta ai residenti. Il Comune, dopo
aver effettuato  una selezione
attitudinale per testare se il lavo-
ratore è idoneo o meno alle
mansioni che gli vengono richie-
ste, lo avvia all’ufficio o  al servi-
zio indicato nel progetto. 
Per quanto riguarda il lavoratore
socialmente utile, come un nor-
male dipendente pubblico, ha

diritto alle ferie, ai permessi retri-
buiti  a fronte dell’obbligo di
rispettare l’orario di lavoro che
gli viene assegnato e di svolgere
le mansioni che gli vengoo
richieste. L’impiego oltre le 20
ore settimanali deve essere retri-
buito al di là del sussidio.
“Attualmente abbiamo sette
lavoratori socialmente utili – pre-
cisa l’assessore Zanchin. Alcuni
sono addetti alle pulizie negli
stabili comunali e il loro contribu-
to è davvero prezioso perché
permette all’amministrazione di
arrangiarsi in proprio, senza
dover eperire un appalto per le
pulizie. Altri  lavoratori social-
mente utili ricoprono il ruolo di
operatore ecologico, visto che i
due profili professionale che
abbiamo attualmente, da soli
non sono sufficienti per assicura-
re la manutenzione ordinaria del
verde pubblico, la tenuta dei
cimiteri e il decoro degli uffici
scolastici e del patrimonio comu-
nale in genere. Altri lavoratori
sono impiegati in ufficio, dove
rispondono al telefono, fanno
fotocopie, archiviano, gestiscono
la  posta elettronica, confeziona-
no tabulati in excel, inseriscono
pratiche nei terminali informa-
tici”.

Lavoratori socialmente utili
preziose risorse a costo zero

Anche il comune di Villa
del Conte, alla stregua di
onlus e altre realtà asso-
ciative, si avvale della
facoltà - peraltro caldeg-
giata dall’Associazione
Nazionale dei Comuni
Italiani visto gli enti locali
versano in difficoltà eco-
nomico-finanziarie senza
precedenti - di avvalersi
del 5 per mille della
dichiarazione dei redditi.
Nel riquadro da compilare
nel modello Unico, il con-
tribuente potrà indicare di
voler destinare il 5 per
mille al comune di Villa
del Conte il quale, a pro-
pria volta, lo destinerà a
servizi importanti erogati,
rafforzando i capitoli di
spesa rivolti al sociale per
far fronte a situazioni di
indigenza ed emergenza
sempre crescenti.  
Quella del 5 per mille è
una opportunità alla quale
ricorrono molti comuni,
dal momento che la situa-
zione è pesante e critica
per tutti, a fronte di un
progressivo aumento
delle richieste di aiuto da
parte di famiglia che con
la crisi hanno perso il
lavoro e hanno figli da
mantenere. 
L’appello che si rivolge ai
cittadini è di devolvere,
come è accaduto gli anni
scorsi, il 5 per mille al
Comune anziché ad altre
associazioni, tutte, benin-
teso, meritevoli e degne
di essere beneficiarie.
L’indotto che il Comune
incamererà  consentirà di
potenziare gli interventi
a favore dei servizi
sociali, in primis, viste le
esigue risorse che si
vanno assottigliando per
tutti. Purtroppo la situa-
zione si è fatta critica e
anche a Villa del Conte si
registrano situazioni di
bisogno al quale il
Comune, come prima isti-
tuzione territoriale, ha
l’obbligo di provvedere. 

MODELLO UNICO

Cinque per mille
una scelta
di solidarietà

ASSOCIAZIONI

Gli Alpini sistemano il parco di villa Breda
Dopo essere stato
insignito nel mese di
settembre 2009 del
“Premio al seminato-
re", il gruppo alpini di
Villa del Conte si
aggiudica un altro
merito: la sistemazio-
ne e riattivazione del
parco di Villa Breda a
Campo San Martino,
storica residenza adi-
bita ad attività sociali
per la terza età.
Sabato 24 aprile scor-
so c’è stata l’inaugura-
zione della rinnovata
struttura dopo gli
impegnativi lavori
effettuati grazie anche
agli alpini comitensi. 

La cerimonia ha visto
la celebrazione di una
messa, il taglio del
nastro e, a seguire, un
buffet del tipo “rancio
alpino”. Erano presenti
i gruppi alpini ed il pre-
sidente della sezione
ANA di Padova, il
comitato "Premio al
Seminatore", la dire-
zione delle banche di
Credito Cooperativo,
la direzione dell'USSL
e i sindaci dei Comuni
di Villa del Conte,
Campo San Martino e
Curtarolo con le rispet-
tive amministrazioni

CULTURA. Più iscritti e più prestiti

2009 da record per la biblioteca comunale
Ottima annata, il 2009, per la Biblioteca comunale. I dati elabo-
rati evidenziano che le iscrizioni sono in aumento (478) e anche
il numero di prestiti librari (480), così come pure la partecipazio-

ne di studenti ai progetti e ai
corsi  organizzati dalla
Biblioteca.

Lo scorso anno sono stati
acquistati 260 nuovi libri, cosic-
ché gli scaffali del patrimonio
librario complessivo si attestano
ora a 7.263 volumi. In aumento
anche i visitatori,  a quota 3600
rispetto ai 3264 del 2008. 
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